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1 N O S T K I C O N G O !>; S I I 
, « M . » , ^ . ' ' 

fiuale sarà il: loigliore atatoineDto? 
Chiarimenti i Norme generali 

Delle iscr izioni c h e già sono incornili- Possono partecipare a l concorso per Val-
cia te a pe rven i rc i , l a m a g g i o r p a r t e vi-\ tcndamento modello tutti i eodalizi. grup-
g u a r d a « a c p a n t o n a m e n t i » i n b a i t e , ih Pi dopolavoristi e società .escursionis t iche 
a l b e r g h e t t i , i n ed i f i c i ; t a l i i scr iz ioni so^ 
no s t a t e , secondo la l e t t e r a e lo sp i r i to 
del r e g o l a m e n t o del concorso, ineéorabil--
m e n t e r i f iu ta te . E poiché s e m b r a che non 
t u t t i a b b i a n o cap i to le n o r m e pr inc ipa­
li che regolanD il concorso s t e s so , r ipe­
t i amo c h e a d esso sono a m m e s s i solo l e 
Socie tà e g r u p p i che imp ian t i no esclusi­
v a m e n t e « a t t e n d a m e n t i », e che abbia­
no la rego la r e au tor izzaz ione delle ge­
ra rch ie del la F . l . E . (de legazioni regio­
nal i e di rez ioni t ecn iche provincia l i ) . 

Ci è s t a t o o s se rva to che il concorso do­
vrebbe invece ammett-ere a n c h e gli- ac-' 
c a n t o n a m e n t i ; p e r c h è così i partecipali» 
t i s a r e b b e r o in. n u m e r o ben magg io re . 

P u r t r o p p o s a p p i a m o beniss imo che, al­
lo scopo d i e v i t a r e le noie e le ia t ì che 
de l l ' a t t endamojn to pi iro le sempl i ce , si 
prefer isce , ne l l a magg io r p a r t e de i casi , 
r i cor re re alle comodi t à offerte da l le co­
s t ruz ioni in m u r a t u r a , se non a d d i r i t t u r a 
degli a lbe rgh i . M a ciò svisa completa­
m e n t e lo sp i r i t o de l nos t ro concorso ed 
è perc iò che des ide r i amo a t t e n e r c i a 
q u a n t o è g ià s t a t o deciso. IT concorso 
deve a p p u n t o p r e m i a r e i vo lonte ros i che, 

.dotati_,di^inezzj^.g.iù; o meno a b b o n d a n t i , 
•Hàunó scelFo "per luògo" 'di leTÌe" u n a lo­
ca l i tà r icca d i ascens ioni a lp in is t iche , 
« eo t to la t o n d a » e r e t t a colle loro s tesse 
man i e che in ce r to modo, ne l l a sua for­
mazione , r e ca quas i l ' i m p r o n t a del la l'oro 
pe r sona l i t à . 

Po iché pe rò , vi sonò a n c h e degli ac­
c a n t o n a m e n t i -mis t i a cani{>eggio, po t re ­
mo p r e n d e r e in cons ideraz ione , in que­
s to caso, la p a r t o r i fe ren tes i a l l ' a t t en ­
d a m e n t o , facendo a s t r a z i o n e del r e s to . 

Comunque , p r e g h i a m o i sodal iz i che 
i n t e n d a n o p a r t e c i p a r e a l concorso , d i . sol ­
lec i ta re la loro ades ione , d a n d o c e n e su­
bito avviso. • • 

Come è n o t o , l a compi laz ione e l'in­
vio dei d a t i r ichies t i , può invece avve­
n i re con comodo, a campeggio t e r m i n a t o , 
en t ro il 15 s e t t e m b r e p . v-

E i p e t i a m o le n o r m e gene ra l i del con­
corso, a v v e r t e n d o che le iscr izioni si ri­
cevono anche p res so , la D i t t a G. Anghi-
leri, P i a z z a D u o m o , 18, Mi lano . 

regolarmente affiliati a l la l-'ederazlone Ita­
l i ana dell 'Escursionismo, che svolgeranno 
campeggi in montagna per il soggiorno m i 
n imo di almeno lu persone, nei mesi di 
luglio ed agosto 1931, nel la Lombardia, nel 

.Piemonte e nelle Venezie, i 
Non sono ammessi al concorso gli accan. 

tonameiit l in . baite o rifugi, o iiuei cam­
peggi che non hanno avuto ,la i r".-̂  entiva 
autorizzazione della V. 1. E. 

I sodalizi che desiderano rartccipari i al 
concorso, sono pregati di dura; sutUo av­
viso al la sede del giornale Lo t'i arpone, 
via Pl inio, TO, Miìlanio (133) o presso la Dit­
ta. G. Ainigliileri, P.zza Duomo, 18 - MiUano, 
accoimpagnanjdolo da l l a .(ruota di L. 5 in 
vagl ia o franoobollii. " , 

Di ogni campeggio par tec ip iu te al con-
corsoj. la Società o Gruppo ''••oreesato de­
ve far pervenire entro il 13 aclicmbre v 
V. a l la sede del giornale st.'.->-o: 

o) relazione dettagliata dell ' impianto del 
campeggio (numero e forma delle ten 
de, capacità, disposizione delle even 
tual i tende speciali , ecc.); 

b) cenno sul l ' impor tanza escursionistica 
ed alpinis t ica del la zona scelta e van 
taggl dati dalla' ubicazione del cam­
peggio. AltimetiTda; 

e) quota individuale di partecipazione al 
campeggio* e confort dato ai parteci-

..• • pnniti;.w~i.-..tti^««,*--'w.«.,^.^iwp«.B,«#,',.A.*-...«..', .H " iwi.'tiiw 
d) n u m e r o delle presenze, turni e du ra t a 

complessiva del campeggio. Partecipa­
zione femminile a l l ' a t t endamento ; 

e) spesa individuale di avvicinamento 
(viaggi in ferrovia, autobus ecc., con 
par tenza dalla sede della Società o 
Gi-uppo cscìursionistico) 

f) escursioni ed ascensioni important i 
eseguite con base a l l 'a t tendamento de­
scritto; 

ff) documentazioni fotografiche del cam­
peggio e delle più important i m a n i f e 
stazioni. 

II r isultato del Concorso sarà pubblicato 
sul numero uscente il pr imo ottobre p . v.. 
In quanto le iscrizioni, come detto sopra, 
sa ranno chiuse in data 15 settembre p . v., 
onde d a r . m o d o a quelle Società che termi­
n a n o 1 turni a fine agosto di far' pervenire 
le documentazioni ' necessarie di cui alle 
norme sopra r iportate . 

P u b b l i c h e r e m o p r o s s i m a m e n t e l a for­
maz ione del la Giur ia e l 'elenco- dei p r e ­
mi in pal io . 

Per l'alpinismo italiano 

Chi ha; ragione ? 
A giorni fx&cirà il lascyicolo dklugllo de 

"Lo ASport Fascista", la magniflcm /rivista 
illustruta. {ondata da Landò Ferretti. Esso 
•porta auesto inler^essante articolo del (suo 
redaitore-capo Wiltorio Varale^ ^che siamo 
lieti di vubblicare 'perchè coincide in mas­
sima parte colle nostre vedute. Ci fionsenta 
però ^'autorevole .e hattagliero scrittore 'di 
•osservare icome. lanche le ''giornate" che il 
C.A.I. indico annualmente iCome una spe­
cie di TnobilUazione generale, delle <proprie 
forze, hanno la loro utilità •pratica. Sta Vie­
ne avere un buon numero tdi\"a^si" ^dell'ai-
vinismo, Ima- non 'bisogna trascurare i'iai-
tività collettiva dei,50'mila soci del C.A.I. 
che non potranno tutti ^aspirare alVavan-
fiuardismo )auspicato dal Varale; .indubbia­
mente, senza! cullarsi in un ottimismo leso-
aerato, (bisogna riconoscere vhe in questi 
ultimi tempi il [Club Alpino dà segrw di 
una! vitalità in questo senso mai riscon­
trata tfln'ora, le 'Ja 'Cronaca, della varie ^ IS'e-
zioni sta a 'dimostrarlo., ' ' 

Per il "potenziamento della, qualità de­
gli alpinisti/' dovrebbe entrare in campo (pftìi 
attivamente V « Accademico », vm su que­
sto aspetto della questione sarà opportuno 
ritornare riei prossimi numeri. 

Q u a n d o l ' a n n o scorso a q u e s t ' e p o c a ' 
p r e g a i l ' amico E u d a t i s di sc r ivere per 
« S p o r t F a s c i s t a » un ar t icolo sul la vera 
s i tuaz ione de l C lub Alpino I t a l i a n o con 
l ' avve r t enza di n o n a b b a n d o n a r s i a ' u n 
o t t imismo t a n t o comodo q u a n t o colpe­
vole, a pubbl icaz ione a v v e n u t a ci furo­
no quel l i che inor r id i rono . 

— Ades so l i m a n d a n o a l confino t u t t ' e 
due — s e n t e n z i a r o n o i più. . . amic i , gon­
golando, f regandosi le mani . 

Le cifre e le a r g o m e n t a z i o n i esposto 
nello sc r i t to , e r a n o davvero impress io­
nanti,^ e al la facile c r edenza che il no­
st ro Club A l p i n o fosse m a g a r i il p r imo 
d ' E u r o p a p e r forza, n u m e r o e qua l i t à 
di componen t i , il nos t ro v a l e n t e e co­
raggioso co l l abora to re o p p o n e v a ta l i da­
t i di f a t to che ogni pe r sona o n e s t a avreb­
b e dovuto convincers i come l ' a lp in i smo 
s t r an ie ro e r a a n c o r a super io re a l nos t ro 
Botto mol t i r a p p o r t i . E ' p a s s a t o un ali­
n o , e con b e n magg io re a u t o r i t à i l t e m a 
è r ip reso dal lo s t e s so P l res iden te del 
nos t ro sodal izio, on. M a n a r e s i , il qua le 
su l l 'u l t imo fascìcolo de l l a H i v i s t a del 
C.A. I . pubb l i ca u n ar t icolo che è un ve­
ro e p r o p r i o g r i do d ' a l l a r m e . T u t t i i 
soci l ' hanno le t to , s icché n o n è il caso 
di r i po r t a r l o qui . Bas t i d i r e c h e ^ a ' u n 
cer to p u n t o , p r jma di p a s s a r e a d espor­
r e le cifre c h e ci umi l i ano , i l nos t ro 
P r e s i d e n t e scr ive : « Ins i s to ne l r i p e t e r e 
che la diffjisiono de] vero a lp in i smo in 
I t a l i a è i r r i so r ia » 

R ico rd i amo t u t t o ciò non p e r la v a n a 
soddisfazione di r iconoscere che l a ragio­
n e s t a v a da l l a n o s t r a p a r t e e p e r .com­
piacercene , s e b b e n e p e r s t ab i l i r e un 
p u n t o di p a r t e n z a p e r le u l t e r i o r i discus­
sioni vol te a fac i l i ta re il ragg iung imen­
t o d i que l la cho è n o s t r a c o m u n e m è t a 
col .gerarca e c a m e r a t a M a n a r e s i : i l p o ­
t e n z i a m e n t o de l « vero » a lp in i smo. 

Con qua l i mezzi il C lub Alp ino i n t e n d a 
af f rontare il p r o b l e m a non conosciamo'. ' 
E ' d a jer i l a no t i z i a de l l a concess ione 
al n o s t r o sodal iz io de l la e o m m a di due­
c e n t o m i l a l i r e d a p a r t e d e l Min i s t e ro 
del la G u e r r a , m a no i r i t e n i a m o che pe r 
uscire d a q u e s t a dolorosa s i tuaz ione n o n 
sia t a n t o q u e s t i o n e di soldi s e b b e n e d i 
idee, d i p r o g r a m m a , d i p r o p a g a n d a , di 
r e c l u t a m e n t o , d i valor izzazione . No i con­
t i nu i amo a d essé re del p a r e r e che bi­
sogna l i c e r c a r e - f ra i g iovani spor t iv i i 
p lo ton i d a m a n d a r e a l l ' a s sa l to del le mon­
t agne , m a con i n t e n t i e con u n o sp i r i to 
a s sa i d ivers i d a quell i che oggi vengono 
r ichi j imat i p e r a r r u o l a r e t a l i g iovan i nel­
la f amig l ia a lp in i s t i ca . I l l inguagg io del-

l 'on , M a n a r e s i ci p iace a s sa i ; non a l t r e t -
t a n t p que l lo di cer t i suoi co l l abora to r i 
e d i b u o n a p a r t e dei p r e s i d e n t i delle cen­
to e pili sezioni de l C . A . I . 

Sì , l o , r i co rd iamo, che col gr ido « JDes 
c a n o n s ! . Des m u n i t i o n s ! » si vinse la 
g u e r r a , m a col mol t ip l i ca rs i dei rifugi 
non si. o t t e r r à a n c o r a la v i t to r i a che ci 
p r e m e . . U n ' a l t r a è la po l i t i ca d a segni-
re : que l la -;- pass i il' neologismo — del-
l ' a v a n g u a r d i s i n o a lp in i s t i co , l a po l i t i c a 
che n o n ignor i l ' umore e i gus t i de l l a 
g ioven tù odierna , p r e v a l e n t e m e n t e spor­
t iva , ciop s impa t i zzan t e p e r le forme ago-; 
nistiche'.' C i s i è; m a i d o m a n d a t a l a r a ­
g ione p e r cui lo sci ismo h a a v u t a t a n ­
t a fo r tuna , con a u m e n t o formidabi le n o n 
solo q u a n t i t a t i v o m a C(ua)l'itativo deg l i 
s c i a t o r i - i t a l i a n i ? N o n dico che sì d e b b a 
r i co r r e r e a l l e g a r e : s a r e b b e u n de l i t t o , 
-ma l 'o rganizzaz ione deg l i a l t r i s p o r t in 
I t a l i a , l ' e sempio del come ques t i s p o r t 
si diffusero in p r o p o r z i o n i g igan t e sche 
p o t r e b b e r o se rv i re d a a m m a e s t r a m e n t o 
o sugge r i r e buone e p r a t i c h e in iz ia t ive , 
mol to p iù redd i t i z i e d i que l la « g i o r n a t a 
de l C A . I . » che n o n ci convince. E che 
cosa s ' i n t ende fare p e r p o t e n z i a r e a n c h e 
la qua l i t à degl i a l p in i s t i ; (pa r l i amo sèm­
p r e d e i « v e r i » a lp in i s t i ) i dei qua l i sol­
t a n t o una_ r i d o t t a p a t t u g l i a può o p p o r s i 
a i b a t t a g l i o n i d i Ass i s t r a n i e r i ? 

Ades so a s p e t t o ohe qua lcuno de i t r a ­
d iz iona l i s t i p r o t e s t i ; - ^ E dagl ie la con 
ques to l inguaggio spo r t i vo ! 

D i g raz ia , o P i e m o n t a r d i , q u a l ' è s t a t o 
il vos t ro in t a n t i - a n n i che t e n e s t e il co­
m a n d o dèi_ C lub A l p i n o ? H o r i l e t t o gl i 
a t t i d i t u t t i i vòs t r i congress i ; ho sfoglia­
to le a n n o s e racco l te de i vos t r i bo l le t t i ­
ni, non vi h o t r o v a t o • a l cunché si diffe­
renz iasse , n e l senso d i s u p e r a m e n t o p e r 
avv ic ina r s i agl i uomin i e s i t e m p i sem­
p r e r i nnovan t i s j , d a i p r inc ip i i l asc ia t i i n 
r e t a g g i o _ da l l a b u o n a n i m a di Q u i n t i n o 
Sel la . Mio Dio , che o d o r d i vecchia d ro ­
g h e r i a ! Buon.a, p a r t e d i questi" coman­
d a n t i i n so t t o rd ine che a d ogni m o m e n ­
to s i r i f anno a l le « p u r e t r ad iz ion i del­
l ' a l p in i smo» e non si ^accorgono che a l ­
l ' e s t e ro c a m m i n a n o e cì~ aopravanzai io , ci 
fanno r i c o r d a r e cer t i gene ra l i d e l l ' e s t a t e 
de l '15. L ' on . M.anares], che e r a d a que l ­
le p a r t i , c ' i n t ende rà . 

Vittorio Varale 
-^ , 

I nuovi socìdeir^AccademìGo,, 
I l Consigl io direttivo» del Club Alp ino 

Accademico I t a l i a n o , n e l l a sua u l t i m a r iu­
n i o n e d i Tor ino h a a p p r o v a t o l'è n o m i n e 
.degli Accademic i f a t t e da i g rupp i poco 
p r i m a che il C.A.A. I . , ne l 1930, fosse 
sc iol to e pe i qual i e r a m a n c a t a la confer­
m a definit iva. I n essi si vedono i p iù be i 
n o m i de i g iovan i a r r a m p i c a t o r i dolomit i ­
ci Eccone l 'e lenco • 

Sez ione d i Bel luno : F r a n c e s c o Z a n e t t i 
e Aldo Pa r i zz i . 

Sez ione di F o r l ì : Virgi l io Ner i . 
Sez ióne d i I Jd ine : G iovann i G r a n z o t -

to , M a r i o Tessa r i e 'Celso Gi lber t i . 
Sez ione d i Tr i e s t e : R icca rdo Deffar, 

M a r i n o Lusy, A n d r e a d e Pol l i tzer , Gior­
gio B r u n n e r ed Emi l io Comici . 

Sez ione d i P o r d e n o n e : Eaffaele Car -
lesso. , ' •,..,,,! 

Sez ione d i P i e v e d i Cadore u P a o l o 
F a n t o n . , . ' ' , ' ' 

Sez ione d i Tolmezzo : Regolo- Corbe l ­
l ini . 
. S e z i o n e d i Venez ia : Marce l lo C a n a l e 
C e s a r e Capu i s . 

Sez ion edi R o m a : M a r i o Salvaiic^i^. 
Sez ione di Mi lano : E t t o r e Cas t ig l ioni . 
G r u p p o p i e m o n t e s e : R e n a t o C h a b o d , 

A m i l c a r e Cre t i e r , L i n o Binne l , Gu ido An-
to ld i . 

Tendopoli: città del nostro sogno... 
(fot. L. Baliosi - FALC) 

Il umpeooio nazionale nel Parco d ' A l m 
-La Seziione d i Roma del'- C. A. I. inidice 

d a l 4 a l 25. agosto il iPrijn-o Gami>egeiio Na-
" o,r-

con 
pe­

riodo d i offetn'Uaziono jdea.oaampeggio s a r à 
s.u'dtLliviiso lin itire (turali: .da maiìtedì 4 ago 

Agevolazioni ferroviarie 
agli escursionisti 

^•"'AlltT^^cwpfi-"' di 
tu r i s t i co domeni 
r'ovie dello S t a t o , d 'accordo con" a l t re 
az iende di t r a s p o r t o (ferrovie seconda­
r ie , t r amv ie , au tobus ) h a n n o i s t i tu i to [ aito a meiicolìedì 12, d/a mierco-ladl 12 a lu-
special i b ig l ie t t i cumulativi- di a n d a t a e I «edi 17, d a ilunedi 17 a mar t ed ì 25 agosto, 
r i to rno in I I e I I I classe a prezzo ri-̂  i ^-^ locali tà è Rooca i r a Monti , ne l ciu-ore 
1 ^f - ' ' ' dcMa piane (più iaipin.i'i5ti'oa idei Gmppo M'e­

ri, ,• >• 1- 4.,. ,i;c.+,.-u„;+; j „ i î î a du© ipa)Sis& dial jnd'eratl (paefsi d i Givi 
l a b b ig l ie t t i vengono d i s t r ibu i t i d a l ; j ^ , ^ ' ^ ,j,i v a e U t a e poico lanitano d a Opl. 

•i co r ren te da l la S taz ione di Mi lano Cen­
t r a l e e dalle agenz ie della c i t t à e, saran­
no validi per p a r t i r e dopo il mezzogiorno 
di ogni sa.bato o del giorno p r eceden t e 
un festivo e per , iniziare il viaggio di 
ri forno r4rima del mezzogiorno de l lune­
dì , se r i lasc ia t i il s aba to , e p r i m a del mez­
zogiorno del seguen te il festivo, se rila­
sciat i nel g iorno a questo p receden te . 

Givitiel-
ed 

6-- sive-clalmcnite adatta ,sla par coloro • ctie 
deisideraiiio passane meillà taianqd-ìl-la ed om-
ba'oiàa solii-tudin-e monitanina qualohe 1;em.po 
per riiposare il corpo e lo spir i to , s i a per 
i ifoiiitti oammiiiratori otie a v r a n n o iargo cam­
po per escuraiOlili attPaieniti •& .variie; (al roc­
ciatori, ed Oli provettiL a lp lnia t i iriMii maji'ohie-
rà oe-rto ili lavoro, perchè nel 'gruppo della 
Oamotìiciata, idolonilttiico, vario, Initere-ssan-

. . ] tiìasuno, nei 'wereame orienitale d'ell-a M-eta, 
>Jei casi in c u i r icorrono d u e festivi j essi ipoitraniao sv i luppa re - i l toro virtuosi-

consecut ivi e ne i casi in cui in t e rceda 1 sano aooademiiioo; inimc agli sipelieologl è 
risiervata 'la''gioia di vis i tare ìa Grotta diei 
Banidii-tii neJlla vicJn-anza d-ella Sella Roooa 
Oliìar-ano. 

I parteciipaatii s i mscherannio a proprie 
sipe-se fimo a Roma. Lia l l irezione del Parco 
Na.zlon-a-lie h a o-tten'uitD dal la ' Bi'riezioinie Ge-
n-eiiale dellio FF. SS. la conteessiione epecia-
l'c_l. (30 per oen'to di r iduzione) . 

Da Roma i cam'peggianti s a r a n n o itr.asipoi^ 
tati, a c-ura della direz'iome del campeg­
gilo, ooin tompcdoini ,dii lusso (cinca 200 chi-
lom'eitri) a Casone idei .Feudo, t ra Opi e Vil-

Miiano. Locfo,.,CortpnQvjj. 3S,W'3nrÒQl^>'"i-^ l ^ ì ^ ^ ^ ? * ' « 4 ^ ^ ^ ^^-^'^^ 
lanò', ÓMay.enna.^Mon'te3p>ug.aT 83,65,'6S 15;^•!*«!=*''13»',J-'„P^^ ' ^ icoinpiei^i-o-.(Oosianù--

fra due fp«>tivi un giorno fer ia le , l a veu 
d i t a è a m m e s s a da l mezzogiorno prece­
den t e il festivo a t u t t o l 'u l t imo giorno 
festivo, ed il viaggio di r i t o r n o .dovrà 
essere u g u a l m e n t e in iz ia to p r i m a del mez­
zogiorno del susseguen te l 'u l t imo festivo. 

• Gli itiner.ivi dei viaggi ed il costo dei 
re la t iv i b ig l ie t t i sono i s e g u e n t i : . 

.Milano, Lecco, Maggio; 2. icl. L. 32, 3. ci. 
L. 23,30; Milano, Leooo, P a s t u r o , 32,70, 
2.4,00; Mila'no, LQOCO, Introtohio 35,000, 26,30; 

Milano, Como, .•Virgegno, Porlezza, 50.10, 
36.60; Milano, Como, ATgiê giiiO, Lonzo d'iin-
ticlvi, 41,10, 36,60; Milano, Como, Mienaggio, % 

i«ìa, m. 1300)_. Partenza da Roma, a l la ore 
13;-iiitoTinio.a'Roma la mezzoigiiorino. 

Le prìaiicipall asioensioni'led elscursio-nj che 
29,10." •22',6o!-Milano, D-omoifin.asoìla', Atóromà 'fi ̂ oiss'Oin-o cftottuare da l camipcggào sp^^^ 
P iana , 72,50, 51,00; Milano, Domodossola. S. ^ '»" '« A"i^ ' ;° ' ' " ' Ì**^? ' ' o^ ' f ~ ^'^ì?^' nl'^'^^ - - -' ----- Greco (m. 2283), oire 5; Balzo della Ghnosa 

i(jn...2060), oro 2; Monile Matrone (m. 1814), 
Lorenzo, 66,30, 44,80; aMilano, Afona, a crua^ 
auinqùc .scalo .del Lago Maggiore, 42,70, 26,40: 
Mil-àn.o, Arona, Laveno, Milano, ' 41,55; 25;90; i JJ 'Lil; ' .®"^'9 ' '* '^„,lT- ^ ^ ^ k ° ' ' ° , 3; Monito 
M-i.io»,r, A.»™wh.o„̂ ^ n.o.vr,.ia ififn Kisn -iQon- Maiwicano, (m., 2242), ore. 3,30; Monite. Boic-

c.an-er.à (ni.: 1951), ore- 4,30; SoaniK): Abitato 
(m. 1080),.-o-re 6;. Monte Jajmifcfcio (m. 2067), 
tìfie,5;;iMoin4ag!na.dii Godi (m. 1900),_ore 3.30; 
Monitè P«triOìSió.(m-: 2247),' -oine 4; Monte della 
Còrt'S (TO'. 2186), ore 5;-Lago Vivo (m. 1957), 
ore 5; MiOnltié 'BcMi'fTuttlO',-(m.' 1830), : one. 6; 
-M-OiniteM'eta (m. 2341),ror& 6;'iMonite La Roc­
ca (ra.. 1925), ore 6,30; M'Onlte Chiarano (m. 
2180), ore 4,30;VMonte..'Capraro (m. 2068), 

Milano, MoT33:e,gno, Ge.rola-Alto. 57,80, .39, 
Milano, Bergamo, .S. Giovanni Bianico, 36,80, 
23,50; Milano, Bergamo, S. Mart ino Calvi 
No-rd, 40,50, 25.90;. 'Nfiilan'O, Biergiam.o, Pont'e 
Selva, 35,50, 23,(>0;- Milan-o,- Bergamo, .Olu-
sonie, 38,00. 24.20; Milano, Ponte Selva, Ar« 
desio, 40,50, '28,00; Milano, .Be^reamo, Ponte 
Selva Val Bon.dlone, 50,30,, 37,80; Milamo, 
Bargamo. Cliisone, iSdhilfP-ario, 57,00, 43,20; 
Milano, Bergiamo, Castione diella Preeolana, 
A3 " ""•" " - - - -
tre 
Ppemana: 
sargo, 45,20, 32,30; Miilanio, Monza, .B-S'S'ana, 
Casate Novo, 16,40, 11,10; Milano, Monza, 
Besana, Montic-ello. 16,90,11,60; Milano, Mo.n-
za, B-asaea, Tome.-.ViMa, 17,30, 12,00; Milano, 
Monza, Besania:, Barzanò, 18,30, 13,00;:;,Mi- <.( v,.„~r>^« rv,o«„i^,« ,,««™o.r;*i*„ /. T,;r-'„ •' 
Lano, Monm, Trlugigip, P o n t e Altoiate, 11,50, |,S^"^«i;o™a-SS'nio.cO^^^ idaiae possa-
7,50; Mi-Tano, Monza. Besana 14.40, 9,10; Mi- ' ' H ^ ' ; | , ' ° 5 : f f^ f •,, ^ „ ^ . .„„. ,„ .,,„..,.„.*„ ,.. 

-a Rom-a • ipresiso la sede d e l . C. : A. • I. (vicolo 
Valdioa, 6)7' e.: ws-oisamenitié fimo a l ' 28 lu­
glio ip-er lil ..prìlnp tu rno , ;fino.-al 6: ag-òtìto 
pe r ,igli;al*ri idme 'tumil. I n ''o-gihl'cas-o^ le i-
scriziomii s i diiudieran-rto' appena ragigiunto-

AK'U latiosi&i lonti ipnò essere rlchiiesto il 
programma detitagWato ideUa mianlfiS'S'taziio-
ne . '• " 

• • • 

l ane , ' Monza, Costa Masnaga. 15,70, 9,80; 
Miilan-o. Domodossola, S, Mar ia Mangione, 
70,10, 41,50; MiiOiano, Rovato, Iseo e qua-
lunqu'ei .scalo : del Lago .d'Isioo, -12.25, 25,85; 
Milano, Vo.gogn.a, Maouignaga._7n,.50. />1,30: ! C ^ j o f n r i i n r ^ n m n o + ì y i ' n n f t 
Milano. Vogogna. Ceppo Morr i l l , 63,50,'4<,3Q; » 3 U l c 4 l U r i i n U O I T i p e i l 2 . I O n e 
Milano,-Vogoigna, Vanione . 61.50, 42,30: '̂  M'ilano., Como a aualLinaue sca lo dieil L-a-

|go di Como 28,00, 18,00; Milano, Dioseinzia-
no a crualiMKTue scalo de l 'Lago d i Garda, 
56,10, 35.n0; Milano. Tvccco. BaHi.sio, 30,00, 
Bl,30; MSiliano, Lecco', Crem^^no. 33,15. 
ai,45; Milano, Ledoo, Barzlo, 33,90, 25,20; 
Milano, Lecco, Ra^laljio Suoer iore . 2.S,40, 
19,70; M'ìlaflio. Chiavenna. Gamipodolcìno, 
65,70, 45,20 ; Milano. Ch i'a Vienna, ' M a desi m o, 
75,70, 55,00; Milano, Chiav<>nna, Pianazzo, 
73.25, 55,75; Milano, tCalolzio, Toraebusi, 
Valicava, 35.30, 28,00; Milano,' Bergamo. S. 
(Martino Cal-vi.Nond. Averara, 44.50, 29;90; 
Milano, Bergamo, S. Martino Calivi Nord, 
Branr l ; 46,50. 31,90; Milano, Rerommo, Gaz-
zanlga,- Ganid'ino, 36,10, 24,30; Mnano , Ber­
gamo, ' e lusone , Cantoni'era Presolana , 47 
e 90, 34,20; Milano, Domodoissola, Cascata 
Tooe,,87,00, 65.50; Miilano, Domodossola, Ba-
c-eno, 67,.50. 46,00; Milano, Brescia, Ponte 
di Lei.gno, 87,20,. 56,15; Milano, Rova-to, E d d o , 
Ponte ."di Legno, 77,20, .50.15, -

Cffme si vede, sia'mo di fronte all'esten­
sione nella stagione ]estiva, delle ridBuzioni 
apportate lo scorso inverna /su molte delle' 
percorrenza sopraindicaHe,, aìld iscopo dì 
facilitare l'e»odo degli sciatori milav^si ai 
campi di .neve \pìiì vicini. -

Siamo lieti pertanto, che l'iniziativa del 
Gr. Uff. Macallini abbia sviluppi sempre 
pili- ampi le iduraturì, nellHntcressc 'dell'e­
scursionismo rmziortale. 

, ' sul ghiaGGiaìo della Jungfrau 
Si ni ten èva che le gare a Stsiffeitite dello 

Stelvio segnassiero Va deJiii'itiva ch iu su ra 
ilelle competlzjionl ^ciatoni-e estive; Invace, 
ecoone un ' a l t r a , svoltasi ipropd.o domeni­
ca acorsa in Isivizziera: s i t ra t t a . .de l l a ' r iu ­
nione Siciatoria sui gliiacoi.ai"ideila Jung­
frau, che. secoiiìdo le not iz ie tìa Interla-
ken, h a avuto un jccellente siioceisso. E' 
da osis'ervare, tut tavia, che quesita vol ta g"!! 
sidatoj-i, pe r lirovaiie o{j.m'po propizio alile 
loro gtesta, hanno dovuto sal ire aid. citile 
3000 metni e , per di più, oìmeiutansl suMé 
a-wj'ientate e poco ideal i p i s t e -di lun ghiac­
ciaio. 

Era i'U p rog ramma u n a g a r a fenaminille, 
vmtia d a E l e n a ' Z i n g g di Berna , segui ta a 
•JO secondi da Margheri ta Baisch idi D.av<«s. 
La istesis-a Elena Ziingg h a p u r e • v in to • la 
corsa slalom destónata a l le s ignore. 

N'ielìa g a r a di discesa, su u n percorso di 
3700 mietrtì,. 'Willy Steuri vinceva pe r l a 
catcìgoria Juniores dn 2'38"8/10; eeconido e r a 
Hotìolifo St"ur i in 2'41'.'6/lo. Nei seniores 
I era iwtono Otto Lantachiner di Inmisibruck 
in 2'-12"2/10, mentre dal seniores. II , Eun'e-
sto Xe'liickoilim di Bìe.nne 'copmi'va -il per-
cons'o in 2'55"2/10, batrtenldo i p-otìhl a l t r i 
conloonrenti ideila categoria più anziana. . . . 

Gustavo 'Lantschner di Innshruick viaitóe-
va la g a r a s la lom per uomin i , m e n t r e nel­
le .gare di salto Fritz Kauffra'am dii Grin-
delwald vinceva con puniti 329. Nel eénioreis 
II, 'Hans Sohnelberger r ipo r t ava p . 314,1; 
•,;Compl'etava l a intei'essan.te nlunlorìe una-
t è f ^ m cordata: a squadre di t r e uomin i , 
su ìm percorso di 2300 ms t r l , .vinta da l l a 
ooTtdata cap i tana ta da'i tììgnior Adolfo Rubi; 

Per la ricostruzione del Rifugio Padova 
Le prime sottoscrizioni 

Il FasÉ liltoilfl su una ouglla della Grlgna ^ ^ _ 
Una audace impresa alpiniistica ft stata ai secondo'posdo ai ipiazzliva óiMÌÌa"<M"pe-
impiula i l 5 oorr. nej ja Grigna Meridie- ('éir lAahiinit. A proposito d i quàst'ultìràia 

A segui to de l l ' appe l lo l anc ia to da l la 
'.§|f^':?ue^ d i •iRadfivji;. dr^;_ ..jphi'^-»' !A,lpino 
I t a l i a n o * (del qua le si è fa t to ecb a suo 
t e m p o anche « L o S c a r p o n e » ) pe r la ri-
b'pstruzioine -deli I l i fugio « P a d o v a » i a , 
P r à di Toro , d i s t r u t t o q u e s t ' i n v e r n o da 
u n a va langa , s i amo lieti d i pubb l i ca re 
il p r imo elenco dei fondi raccol t i : 

Pa l l i l o Naz. Fa'sc. - Fed-araz. - -
di Padova L. 300,— 

Manzo'li cav. uff. inig. Franco » • 300,— 
Ferr i conim. Leopoldo . . . . » 100,-
Alocco cav. ing. Vittorio . . . " » 100.—-
Spelato rag. Luiigi . . . ' . . y> • 100.— 
Milani Marzio '» ' 100,— 
Pedrazza ing. LTiigl » 100,--
Pajet ta oav. ing. Angelo . . » -lOO,— 
Castiglioni prof. .B runo . . . » " • 100.—' 
Malacarne comni. ing. Paolo » " - 200,— 
B.anca Commerc. It. - Padova » 500.— 
CÌassa di" Risparmio Verqna , . » 1.000,— 
Cr'edilto I ta l iano . - » 300,— 
Soc. 'Veneta Fer rov ie . . . . » 500,— 
Soc. Ferrovie Dolomii'ti . . . , . » 150,— 
Soc. Automobilistica Dolomi'ti . » " 150,— 
Ditta Zuckeririann e Diena . . » 100,— 
Sci Ol'Uib Padova » 100,— 
Seitcrie ,inig. Orazion . . . . » • 50.— 
Fanno prof. Marco » . 50,— 
BMlato Maniano » 50,— 
Van Stappon ing. Costante . . ». 35.— 
S a n d r o ing. Alocco - Firenze . ». 20,— 
XanMaria Antonio- , ; . . . - • » -- 50,— 
Rau 'dott. Giuseppe - l ;a offerta » . 100,— 
Sorelle sig.ne Zenar i . . . . » 100,— 
Bordoigna rag. Guido - Milano » • 20,— 
O.M. - Pajdova * » 100,— 
Pcnidini rag . Carlo - l . a otferia » _ 5,— 
Arci'baldo Trevisan - 1. offerta » 5,— 
.Milanese Mario » 10,— 
R. Università 'di Padova . . » 500,— 
NO'b. Anselmo Anselmi . ". . » 1.500,— 
Fabbr . It. Giocattoli « Ingap » » 250.— 

Ditta Anselmi e Casale .. .. 
Raincia Cooponativa Popolare 
v-^niiiriiniàU-az. r»jt-ir.''^I-'Pa(i.>v 
Corinaadi ing . .-\i(lo]fo . . . . » 
WoillLem,borg gx. lUff. iMamiiano , » 
IJ'onede'tti cav . Vittorio . . . . » 
Valtorta prof. cav. Francesco . » 
Saintinello cav . E. Ciro . . . » 
Banca Cattolica del Veneto -

Sede di Uelluno » 
11. Sonola Affrania :ATedia . , » 
Soc. Elef'tr. del .Veneto Centrale » 
Soc, Euigainea 'di Elettricità . » 
Ceocon prof. A n t o n i o . . . . . » 
Colcitti Ezio . . . . - ; . . » 
Borsetto geom. Aldo . . . . » 
Bu'sOitto Regina . , . \ . . . » 

' 250,— 
500,— 

•i.-rfib,-
100.— 

50,— 
10.— 

100.— 

100,— 
50.— 

100.— 
100,—• 

20.— 
100.— 

50.— 
10.— 

•rotale . . L. 11.265.— 
De Nat ing. Angelo (Venezia) N. 1 cartel­

la Prestito del Littorio vai . nom. L. 100.— 
I Comuni -della Comunità Cador ina h a n n o 

.dato tut to il legname occorrente a l la nuo­
va costruzione. 
Come si vede, la 'solidarietà degU alpini ­

s t i ' p a d o v a n i , degli Enti locali , 'delle ban-
idhe 'è .sitata soill'eci.t.a e miunSifica. m a i bi­
sogni Bono- 'taniti. La Bottoscnizione 'r imane 
q'uind;! ancora aperta . Le oblaziO'ni s i riog; 
vono 'presso l a Sede del C.A.I. di P a d o v a 
0 presso rUffiicio Cassa della Banca Coop. 
Popolare . 

Ci comunicano che Va r i cos t ruz ione de l 
Ilifugio « P a d o ' / a » è ih a v a n z a t o corso 
di lavoro, t a n t o d a s p e r a r e che il rifu­
gio s a r à a p e r t o agl i a lp in i s t i a i p r imi 
di agos to . I n t a n t o , a c u r a del la Sez iono 
s tessa , gli a lp in i s t i che si r e c h e r a n n o in 
P r à di Toro t r o v e r a n n o p rovv i so r iamen-
tì r e g o l a r e servizio d i cuc ina e possibili- , 
tu di p e r n o t t a m e n t o , p e r o r a l imi t a to a d 
o t to p e r s o n e pe r se ra . 

compiu ta 
nal'e. "Portando a terrfiline l'-intìziatlva di 
alplnteid mtóaneai. e alfrontanido seri pe­
ricol i ed es tenuante 'abica, t r e cordate 
h a n n o issato sul la vetta del Torr ione Co-
s.tamz.a — u n o idei più alti e maes tos i dolila 
Eona — u n g r a n d e Fascio Lit torio i n la-

«miiera zincata, fissandolo ,poi so l idamente 
a l la roccia con oemento . -a rp lon i e ooTide 
di ferro. OKrachè da l varM sen-tìeil che 
ipercoirrono i fianchi della Griignetta, 11 Pa-
60Io P. visìbile dai paesi de l la costa del 
lago. 

-Il so t leva/mentodel Fascio e d e l m'ateria-
le , e. n a t u r a l m e n t e l a dlfflcdl'issimia scala­
te, ebbero luogo luneo la pare te seitten-
tniomale de'i ' Torr ione, s'egU'esiido Ha nuova 
viia di sa l i ta a des t ra deUia n o r m a l e del 
.« Camino » ape r to 11 28 giugno scorso dal­
l a co rda ta M. Dell 'Oro e M. Villa del Do­
polavoro Nuova I tal ia di Leoco." 

Lo tre cordate alle quaM si deve il com­
pirne nfo da l l ' impresa er.ano formate •da Ma­
r io Dell'Oro, M-Ewiio Villa, Riocaindo Casisiin, 
Giovainni .Riva diPlla seziO'nie d i Lecco del 
C.A.I., Vittorio Mamihrettì e Fieoruccio Al-
honlco dellia sezione d'i Como e signora 
Mary V.ara.le dell'a sezionte dll Trento . ' 

prova, 'sarctohe oipportuMo ohe neUa prois-
slma s tagione sciatoria .anche to I ta l ia te 
F.I.S. oonsl'derasse gare de l gen'ere: esse 
ci sembrano Infatti di un'inidubWa uitiillltà 
come a l lenamento e ipreparazlome al 'eeoui> 
sionismo soiatonio Mveimiale. 

La nos t r a proposta è su l f r aga ta da l l ' au-
-forevole opinlon'e di provet t i aOiplnlistl e 
solaitort appaission'ati deBe lunjghe peregri­
nazioni adiatOTie In-venn'all, I qual i h a n n o 
sempre oomsii'gaiato la foimazione d i cor­
da te n e l l a disioesia dei ghiacciai , p e r mi ­
sura preoaurloraale. Ma finora, ben pochi 
sono allienjatd a queste fonmaziiond, a n c h e 
peirchè, neHebbiPez2a d i - u n a veloce disoe-
sa, è dllfiidllle convlnoensl dell 'uti l i tà di 
s tar un i t i ai oomipagni colla l i d a cordai 

ALPINISTI SCIATORI! 
Inviateci' te relazioni delle vostre ascen­

sioni più importanti: corredatele delle 
fotografie .più belle: « L O SCARPONE» 
si farà premura di pubblicarle. 

L'organizzazione del serolzl 
B.\ campeggio dei goliardi 

I l campeggio de i Grupp i U n i v e r s i t a r i 
Fa sc i s t i ne l la V a l l a t a dello C h a l e t du 
Miage h a visto in ques t i g io rn i i s sa re 
le p r i m e t e n d e . S i del inea cosi l a p i a n t a 
de l la Tendopol i . 

Si t r a t t a di sei t e n d e , d i s p o s t e a se­
micerchio , che s a r a n n o a d i b i t e a cine­
ma , ad au la m a g n a , a chiesa, a spaccio 
e a mensa-; le "sei t e n d e s a r a n n o in t ra ­
m e z z a t e da a l t r e p iù piccole forni te d a 
va r i e d i t t e , in cui v e r r a n n o pos t i in ven­
d i ta , con forti r iduzioni , i gener i a l imen­
t a r i e q u a n t o a l t r o può occor re re ' a l la 
v i i » d i Tendopol i . ' N e l mezzo-de l l a p iaz­
z a seinicircolare f o r m a t a dallo t e n d e , s u d ­
d e t t e , .verrà pos to u n al to p e n n o n e con 
la b a n d i e r a . Vicino al cent ro del la Ten­
dopol i vi è u n a specie di casupo la che 
s a r à u t i l i zza ta come cucina © depos i to 
viver i . .Di fianco a , q u e s t a cos t ruz ione , su 
di u n a elevazione d i terre.no, sono di­
spos te le t e n d e d i comando con in to rno 
a l t r e t r e n t a t e n d e c h e s a r a n n o a disposi­
z ione de i va r i s e g r e t a r i pol i t ic i e de l l a 
s tarnpa. : • ; • • , - . 

Come si s a l i campeggio d i s t a circa se­
dici ch i lomet r i d a P r è Saint_ Didjer . L a 
d i s t a n z a non iievo da l p iù vicino cónt ro 
a b i t a t o , r e n d e a r d u a o l t re ogni d i r e l a 
organ izzaz ione de l campeggio l a qua le , 
t u t t a v i a , r i su l t e rà u n modello del gene­
r e . Ogn i servizio logist ico è s t a t ò orga­
n izza to con l à m a s s i m a cura . > • 

Con dodici l i re a l giorno I b s t u e f e n t e 
p o t r à fare colazione, p r a n z o e cena . L a 
colaz ione a l m a t t i n o cons i s te rà d i un 
q u a r t o d i caffè e l a t t e zucchera to e di 
cento g r a m m i d i p a n e ; la colazione s a r à 
s e rv i t a a t avo la . A mezzogiorno e a so­
n a v e r r a n n o d a t i 250 g r a m m i d i p a n e , 
150 d i p a s t a , 150 d i carne d i sossa ta , 120 
d i , con to rno , f r u t t a o formaggio e u n 
q u a r t o , d i vino. 

- Lo spaccio, r ne t t e r à in v e n d i t a fran­
coboll i , t abacch i , ca r to l ine , cande le , pa­
ne , vino, sa lumi , formaggi , m a r m e l l a t a 
e a l t r i gener i d i p r i m a necess i tà . N u l l a 
m a n c h e r à i n s o m m a p e r c h è l a v i t a a Ten­
dopol i s ia v e r a m e n t e p iacevo le so t to 
ogni p u n t o d i v i s t a . Sa ranno- cu ra t i e a-
gevo la t i t u t t i ì d ive r t imen t i . C i s a r à la 
r a d i o , il c inematogra fo , u n a sa l a d a bal­
lo p e r gli i m p e n i t e n t i ba l le r in i . F o r s e 
v i s a r à p u r e u n a s e r a t a p i ro t ecn ica . L a 
festa , a l campo, a v r à luogo il 15 agos to . 
Secondo le t r ad i z ion i , v e r r a n n o acces i 
d e i falò. ' • -

S a r à o p p o r t u n o r i co rda re che eono 
s t a t e p r e se t u t t e le prevenz ion i p e r eli­
m i n a r e ogni p iù _ piccolo inc iden te . Al­
l 'uopo l a Commiss ione a lp in i s t i ca ohe 
d o v r à d a r e l ' app rovaz ione p e r le escur­
sioni, è s t a t a f o r m a t a d a u n a del le p iù 
n o t e gu ide p ro fes s ion i s t e del M o n t e Bian­
co, d a u n un ive r s i t a r io dell' 'O.A.I . , d a 
u n ex t e n e n t e deg l i a lp in i d e c o r a t o a l 
va lore e d a a lp in i s t i un ive r s i t a r i d i p ro ­
v a t a esper ienza . . 

E ' p r e v i s t a u n a l a r g a p a r t e c i p a z i o n e 
s t u d e n t e s c a u n i v e r s i t a r i a e m e d i a a l la 
Tendopo l i . A l l a s e g r e t e r i a ' c e n t r a l e de i 
G . U . F . sono finora p e r v e n u t e n u m e r o s e 
ades ion i . Signif icat ivo il n u m e r o del le 
adesÌ9ni_ p e r v e n u t e d a P a l e r m o e - d a al­
t r i c en t r i d e l l ' I t a l i a mer id iona le . E ' qua­
si c e r t a l a p a r t e c i p a z i o n e - d i cen to stu­
d e n t i d i Genova . S i a r r i v e r à forse a un 
migl ia io d i p a r t e c i p a n t i , d a t o che s i svol­
ge ranno , , ne l lo s t e s s o pe r iodo , sei cam­
pegg i d i t r e c e n t o mil i t i o g n u n o del la 
Mil iz ia u n i v e r s i t a r i a , o rgan izza t i da l l e 
C o o r t i di Tor ino , Mi lano , P a v i a , F i r e n z e , 
R o m a e N a p o l i . A d ogni m o d o l 'on. 
S c o r z a ha_ d i spos to che gli i sor i t t i a l le 
sez ion i a lp in i s t i che de i Q-.'U.F. s iano esen­
t a t i da l l ' obb l igo d i p a r t e c i p a r e a i cam­
pegg i del le C o o r t i un ive r s i t a r i e , . 

U n a s impa t i ca coincidenza s a r à r a p ­
p r e s e n t a t a da l f a t t o che vicino a Ten­
dopo l i s i t e r r a n n o a lcuni c a m p e g g i d i 
t t u p p e a lp ine . I v e t e r a n i dei Q . U . F . che 
in g r a n p a r t e h a n n o già p o r t a t o la. pen­
n a _ n e r a e che Conoscono le bel le t r a ­
diz ioni del le t r u p p e a lp ine , si- f a r anno 
p r o m o t o r i di s c a m b i d i vis i te e .di cor­
t e s i e . 

II saluto dell 'Ori. Manaresi 
L a s e g r e t e r i a d e i G . U . F . c o m u n i c a : 
I n occas ione de l l a t endopo l i g o l i a r d i c a 

che s o r g e r à a l C h a l e t du M i a g e i l 5 ago­
s to p ross imo, 'S'. E . Manares i , va loroso 

c o m a n d a n t e de l lO" r e g g i m e n t o Alp in i , 
p r e s i d e n t e del C.A.I.^ h a i n v i a t o - a l se­
g r e t a r i o de i G . U . F . il s e g u e n t e te le­
g r a m m a : 

«.Ho immensamente gradito 'l'omaggio 
tenersi Tendopoli goliardica Yal ^Veni. Wra-
Xemamente vi ringrazio \a nome di tutto il 
•Club Alpino Italiano che luede nei giovairU 
^goliardi innamorati della 'montagna 'le li­
nee giovani ,e rpramettenti della 'robusta 
quercia dell'alpinismo'italico segreto di so-
lute fisica e morale della razza. Lieto se 
•mi sarà dato dì poter nssistere cori voi 
invio a te e tuoi ooliardt U mio augurici 
t)iù vìvo. Manaresi ' », 

Un raduno di 4000^escuis ìonist i 
nell'alta vàSie di Susà 

, . ' . *• j • " 

11 g io rna le « L a G a z z e t t a - d e l Popolo"#'i. 
di Tor ino h a i n d e t t a e d o r g a n i z z a t a do- ' 
men ica scorsa , coU'appoggio del le ge ra r ­
chie escurs ionis t iche local i , e spec ia lmen te 
del D o p o l a v o r o provinc ia le , u n a a d u n a t a -
escurs ion i s t i ca al p i a n o de l la G c lassa , 
n e l l ' a l t a va l l e di Susa . La, manifes tazio­
ne , . p r e c e d u t a d a u n ' a t t i v a e d in tensa-
c a m p a g n a c o n d o t t a d a l g i o r n a l e s t e s so , 
h a avu to u n esi to v e r a m e n t e ecceziona­
l e ed i n s p e r a t o : i n f a t t i b e n 4000 sono 
s t a t i coloro che sono p a r t i t i a l m a t t i n o , 
con q u a t t r o - t r e n i special i pe r . Susa , re­
c a n d o s i p o i a p ied i a M e a n a , e • qu ind i 
s a l endo a l p i t t o r e sco e d ombroso p i a n o 
de l la Gelassa.^ A l l ' a d u n a t a h a n n o p re sen -
z ia to il p r e f è t t o Ricc i , il comm. Gi ro , 
i spe t t o r e de l Dopo lavoro , il p o d e s t à d i 
Susà , gen . F e r r e t t i , l ' on . E r m a n n o Ami-
cucci, d i r e t t o r e d.ella « G a z z e t t a de l P o ­
polo », i p o d e s t à d i m o l t i a l t r i comuni 
del la va l l a t a , o l t re a l l ' i m m e n s a folla e te ­
r o g e n e a degl i escurs ionis t i , i n maggio­
r a n z a a p p a r t e n e n t i agli; en t i : dopolavor i ­
stici . . . . . 

L a g i ta , o r g a n i z z a t a p e r diffondere la 
pass ione d e l l a v i t a a l l ' a p è r t o , h a a v u t o , 
come si è d e t t o , o t t i m o es i to so t to qual ­
s iasi a s p e t t o . D a l l a r i d e n t e conca ' a lp i ­
n a , l 'on. Amicucci ed i l p r e f e t t o , h a n n o 
inv ia to , a man i f e s t az ione u l t i m a t a il se­
g u e n t e teìl 'egramma a l O a p o del Go­
verno : 

; « Q u a t t r o m i l a D o p o l a v o r i s t i t o r ines i , 
ih. f r a t e r n a un ione con le p a t r i o t t i c h e 
popolaz ion i de l la V a l l a t a d i Susa , conve­
n u t i a l p i a n o de l la G e l a s s a p e r escur­
s ione alpina, o r g a n i z z a t a d a l l a « G a z z e t t a 
del' P o p o l o » inv iano a l D u c e il loro o m a g ­
gio devo to e innegg iano a l R e g i m e fa­
scis ta che , p r o m u o v e n d o q u e s t e man i f e ­
s tazioni , t u t e l a p r o v v i d a m e n t e l a s a n i t à 
fisica e sp i r i tua le de l popo lo . - P r e f e t t o 
Ricci, D e p u t a t o Amicucci d i r e t t o r e «Gaz­
z e t t a del P o p o l o ». ; 

_ A l t r i - t e l e g r a m m i d i omaggio v e n n e r o 
i n v i a t i aH' t ìn . iS ta race , p l res idente de l 
Dopo lavo ro e del la P . L E . 

—-̂ —; —^ — ' ', 

La M delle guide alpine a lYiacugnaga 
A Macugnaga , a i piedi del Monte Rosa, 

pe r 'Iniziativa .del cappel lano mHIta*e e pre ­
vosto locale don Piet ro Rlgorlmi, è s ta ta 
c-elehrata i l 14 comeaite i n forma par t i ­
co la rmente isolennie, l a festa delle guid© 
alpine, i n onore d l i s . Bemidrdo d a Me-ntò-
me, pa t rono d'ella m o n t a g n a . P r i m a de l la 
ce r imonia rdiiigiosa, d u r a n t e l a quale i l ' 

•parroco p ronunc iò u n patr iòt t ico discorso, 
é s tata poiitata trlomtalm'enibe iper le vie de l -
paese, dal rajppireiaentantl de l le guide e da 
soci dell 'Associazione naz iona le Alpini, ' l a 
nuova s t a t u a del santo , esegui ta da l l o SOTII-
tore J. B. Piugher, d a Oftisei i n . V a l Gar­
dena, s u d isegno de l iprof. Luigi Rigor in l , 
dell'Aooaldemia Albert ina di Tor ino. L a sta-
tua è iStaita offerta dal prevosto, d a t e gui­
d e e d a i por ta tor i del Rosa, & dag l i ex-al­
p in i 'dell 'alta Vallte Anzasca. 

Nel ipomariggio l a s t a t u a è stata solen-
nem'ente t raspor ta ta ne l l ' an t ica s tor ica chie­
sa d ì -Macugnaga. Alla maniifestazione sono 
Intervenuti , preceduti dal gagliandeitto del 
gruppo d i Macugnaga del l 'A. N. A., l e gu i ­
de alpin'e e i por ta tor i , perfe t tamente e-
quipaggia t i con plcozze e corde, gl i ex a l ­
pini , e u n a folta rappinesentanza de l ia Re­
gia Guard ia d i F inanza e del la MiUzia 
Confinaria. La festa s i è chiusa con u n re­
verente omag'gio a l Mor t i d i Macugnaga 
cadut i In guer ra , e a tu t t e l e guide ed alpi­
nis t i (dei (TuaM a lcuni h a n n o nomte d i ri­
sonanza mondia le ) cn^e r iposano nel pic­
colo c imi te ro alpestre od a n c o r a s i 'trovano 
ent ro 1 creipacoi mis te r ios i de l Rosa. Il 
corpo mus ica l e h a eseguito, duranite" là ce­

r imonia , o t t ima musica . 

:ia!?j£i 
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2 LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A N. 13 ( E S C U R S I O N I S T I C A ) 

Da Rifugio a Rifugio 
i ì\ ,é nelle Dolomiti Occidentali (8 giorni) 

B i b l i o g r a f i a . — « D a i n f u g i o a K i f u - | 3 ' g i o r n i : R i f u g i o , P r i n c i ^ e | *Berga;nJo » 
- g i n » , V o l u m e l i , D o l o m i t i O c c i d e h t a l i 

e d i t o n e l 1930 d a l T o u r i n g C l u b I t a l i a n o 
e d a l C l u b A l p i n o I t a l i a n o . D a q u e s t a 

. b e l l i s s i m a g u i d a a b b i a m o t r a t t o g l i i t i ­
n e r a r i , c o o r d i n a n d o l i . 

C a r t o g r a f i i t - A l l a g u i d a a n z i d e t t a , 
c h e r a c c o m a n d i a m o , e a n n e s s a u n a c a r t a 
g e o g r a f i c a a l 250.000. V i s o n o p o i a b b o n ­
d a n t i s c h i z z i . , 

A l t r a b u o n a c a r t a , p u r e e d i t a d a l T . 
C . L , a l 50.000 è q u e l l a : : C a t i u a c c i o . S e l ­
l a , M a r m o l a d a . 

O o c u m e n t i p e r s o n a l i . — C a r t a d ' i d e n ­
t i t à p e r s o n a l e . N o n è r i c h i e s t a l a c a r t a 
d i t u r i s m o a l p i n o . 

permesso f o t o g r a f i c o . — N o n è neces: 
Bar io . ; 

R i f u g i . — Q u e l l i i n d i c a t i l i e i m e s i d i 
l u g l i o - a g o s t o e p a r t e d e l s e t t e m b r e s o n o 
t u t t i a p e r t i , c o n s e r v i z i o d ' a l b e r g h e t t o . 

V e t t o v a g l i a m e n t o . — S i p u ò f a r e a i R i ­
f u g i . 

e q u i p a g g i a m e n t o . — M e d i a m o n t a g n a , 
u t i l e i p e d u l i , n o n n e c e s s a r i a l a p i c o z z a . 

A p p r o c c i o . — C a v a l e s e i n V a l u i i - i e n i -
m e , c h e s i r a g g i u n g e c o l t r e n o . 

I n d i c a z i o n i s u l v i a g g i o . — fcji p u ò u s u ­
f r u i r e d e l l a r i d u z i o n e s p e c i a l e f e r r o v i a ­
r i a a c c o r d a t a p e r il T r e n t i n o e d A l l o 
A d i g e . 

I l b i g l i e t t o ò v a l i d o p e r p e r m a n e n z a 
s u p e r i o r e a i 10 g i o r n i , m a Con a p p o s i t a 
d o m a n d a t a l e p e r m a n e n z a p u ò e s s e r e a c ­
c o r c i a t a a a g i o r n i . 

P e r c h i p a r t e d a M i l a n o , u n o r a r i o 
c o n v e n i e n t e è q u e l l o d e l l a m e z z a n o t t e 
d i s a b a t o , e p e r V e r o n a , T r e n t o , r a g ­
g i u n g e r e O r a , v e r s o l e 6 d e l m a t t i n o , r i ­
p a r t e n d o s u b i t o d o p o e d e s s e r e a C a v a -
l e s e v e r s o l e o r e 9. R i t o r n a n d o d a P r e -
d a z z o c o l ' t r e n o s i g i u n g e a C a v a l e s e , 
d o v e s i p u ò f a r t i m b r a r e il b i g l i e t t o d i 
r i t o r n o , e c o n lo s t e s s o i t i n e r a r i o r i e n ­
t r a r e i n M i l a n o . 

C o s t o d e l V i a g g i o . — 11 c o s t o d e l v i a g ­
g i o d a M i l a n o a ' C a v a l e s e , a n d a t a e r i ­
t o r n o , c o n la l i d u z i o n e , e i a g g i r a s u l l e 
L . 60 ( I I I c l a s s e ; . 

1^ g i o r n o : Cavalese - Passo d i L a v a z é -
Lago d i Carezza - Passo d i C o s t a l u n -
ga ( G r u p p o del L a t e m a r ) , 
S i ie.sce d a C a v a l e s e (m . 1000) p e r c a r o z -

z a b i l e Cìlie att^ravensia V a r e n a (m. 1115) p e r 
p r o a e g ' u i r e p e r l a V a l G a m b l s , p e n e t r a n d o 
a p o c o a p o c o in u n m a s n i f l c o l>osco e toc­
c a n d o •a aneilà i s t rada i a 'llnaiMoria d e l l a 
Chiiiiiga (m . 140i). Al la Uno ideila vaiUet ta s i 
s a l e s u l vierde ' r i p i a n o d i J . a v a z è , d o v e so r ­
ge UiU lelliegaiuitie Albei-go c o n d o t t o d a De­
m e t r i o 'Guitstiomiamio (m. 1805). O r e 2,30. 

S i afctrav.eiii&a po-i l a s p i a n a t a einbosa i n 
diiieziioaie de l L a l e i n a r .e iper c a i i r a n e o c i a s i 
en.tjra i n b o s c o Tagigiungieindo u n a s e g l r e r i a . 
Si s a l e n e l l a v a l l e t t a d e l R i o dell ie P a l e , s i 
attir-aveiiaano ' p en d i i 'Ciibosl d i u n doisiso, g i ­
r a s i l a t e s t a t a -del la V a l d i S. F lon ia ino , e 
c o n l i n u a n d o c o n dii'Pezion'e Nond s i r a g i g i u n -
g e l ' a b i t a t o idi Vi l l a ( m . 1358). I l s e n t i e r o 
r i s a l o 'U'n t r a t t o , d i Vai S. Ndcolò, i po r t an 'dos i 
a l l ' o s t e r i a d i P ied i iva l l e ( m . 1491), e a t i t ra-
vorsanido 'un m a g n ì f l c o bosioo g i u n g e i n w -
s t a d e l L a g o d i C a r e z z a (m . 1530). P o i pe,r 
c a r r o z z a b i l e , Tisa le indo, s i è a l Pas i so d i Co-
s t a l u n g a ( m . 1753) d o v e sorgoaao d i v e r s i a l ­
b e r g h i . One 3,15. t 

Tem'po t o t a l e d e l l a g i o r n a t a arie 5,45. 

2 ' g i o r n o : Passo d i C o s t a l u n g a - R i f u g i o 
del le C o r o n è l l e " A . F r o n z a " - R i f u g i o 
del V a i o l e t . r , R i f u g i o P r i n c i p e « Berga- , 
mo » - ( G r u p p o del C a t i n a c c i o ) . , 

p . a i l ' A l b e r g o L a t e m a r u n a oar ra iBOc ' ia t r a -
veTsa l a c o n c a , l iascia a «inii'Sitra orna m a l g a , 
e p i e g a n d o v e r s o N. r i c e v e l a s t r a d a eìve s a ­
le d a l l ' A l b e r g o C a r e z z a . 

P i ù a v a n t i l a s i a b b a n d o i l i a iper .'preJidep& 
u n 'Sen t ie ro 'Segnato , cli'e isiale c o n se ' rpen-
t i n e e c e s s a t o il p a s c o l o e s c e d a l vallon-oeil-
Jo, 'pox i c o n t i n u a r e in v i s t a 'del R i f u g i o e d 
unl'reii ali s e n t i e r o de l Ma ' sanè , p r o v e n i e n t e 
d a l R i f u g i o R o d a di V a e l . 

Dopo b r e v e e r i p i i l a s a l i t a s i «irrivia a l 
R i f u g i o dB'lle Coro i ie l l e « A. P r o n z a » d i 
p r o ' p r i e t à dOiU'a S e z i o n e 'di V e r o n a d e l C. 
A. I . c o n d o t t o d a F r a n c e s c o J o r i d i P e r a , 
( o r a 2,30). < 

Dal Ri ' fug io de'lle C o r o n e l l e c o n d i r e z i o n e 
E s t isi 'Sale i l r i p i d o s e n t i e r o i s c a l i n i , s i 
a t t r a v e r s a i n s a l i t a u n a g r a n i d e c e n g i a i n ­
c l i n a t a fin s o t t o a l l a c r e s t a d i 'Davoi , p o i 
p i e g a n d o a d e stira 'si c o s t e g g i a n o r o o o e e 
si e n t r a i n u n ' r ipd 'dissiano c a n a l o n e , c h e 

R i f u g i o de l Sasso lungo (( V i c e n z a » 
R i f u g i o Passo d i Se l l a - R i f u g i o ^ P a s s o 
G a r d e n a ( G r u p p i de l Sasso lungo e d i 
S e l l a ) . 
Si' v a r c a l ' e m i s s ; u ' i 9 del L a g o ,dl Ant'&r-

i n o j a e si è i n p o c h i i m i n u t l a l P a a s o idi Do­
n a ' (m. 2516). Si ' oa la a s i n i s t r a a d u n b i ­
vio 'e l a s c i a n d o 11 s e n t i e r o c h e s c e n d e p e r 
l a V a l d i D o n a , s i s e g u e q u e l l o c h e m e t t e 
a i P a s s o dell D u r O n (m. i2281). Di q u i . s i 
s c e n d e -nel i f o n d o v a l l e p r e s s o i f i en i l i d i S o -
r i o i a , si p a s s a i l irio, e fa t t i p o t ì i i p a s s i 

:S5 'A. T . , c o h d n l i t o i * F r a n c e s c o Jo f i d i P e r a . ' 
( ó r e 2,30). . '.• • • * : 

Si i r i sa le a l Ri fug io B a m b e r g a e s i p r ò - , 
s e g u e p e r i l P i a n di P e d a l a , s i c o s t e g g i a i l 
p i c c o l o l a g h e t t o e p e r s e n t i e r o si r a g g i u n -
g-e il Pa .sso d i l '-edaia (m. 2057). i 
' P a s t s a n d o f r a m a s s i i n t e r r a t i o piccoi l l ' 'oe- ' 
s p u g l i e t t i s i g i iunge a l P i a n d e l l a I^obbia , 
si p i e g a v e r s o Es t , .si ipassa i l n i v o e s i 
raggiiiTiige l a c a r r e g g i a b i i l o . Seguenidoi la s i 
t'ffcica O i a m p d'Airei c o n n i imcro ' s i f l i e n i l l e 
po i s i p a s s a '.sotti i diiirupi o r ie in ta l i d ^ l l a 
. M a r m o l a d a 'peT rarggrunge.re l ' A l b e r g o d i i 
M a l g a C i a p e l a , iaiperto ' ne l l a s t a g i o n e i s t i ­

g h i d i 'ColiUricon « h e p o s s a n o o s p i t a r e 15 
peiMone, a.iìenti n e i 'mes i o s t iv i c o n s e r ­
v iz io d'I lalbengli 'et to. P r o p r i e t a n o M a t t e o T a -
\ c ' i n a i o d S i r o r . (oi-e 1,30) . 

' l e m i p o t o t a l e d e l l a g i o i r n a t a o i e 6. 

8 ' g i o r n o : R i fug i a i L a g h i d e l C o i b r i c o n 
- P a n e v e g g i o - P r e d a z z o . 
Si s c e n d e p e r sent ierL, o o h a ' ip ìd i r i svo . l t i 

d o p o aveii' t r a v e r s a t o l a riid'ente coaica, e 
lìa-i-vata l a e t r e t t a !»i, idisoenidie! t u i a v-alliet-
t a p e r s e n t i e r o 'in ibosco c h e pasi&a II R i o 
lU CoUibnicon. -Se^mpir© s o e o i d e n d o s i n a g -
giui i 'ge ila ica i rozzaib i le dhie pru-vuene d a l P a s ­
so ubi V a l l e s e c h e s c e n d e a ' P a n e v e g g i o . 

fja SI s e g u e e g i u n t i -a Pa imeveggio j(im. 
1541) SI tooc. i R t ì l l a m o n t e (an. 1373) e - p i ù 
uNdiiti P r e i i a z z o (m. 1018). 

l>d Pj^'Cdazzo c o l t r e m o delilia V a i idii F l e m ­
m e art O r a , «.uilia l i n ' ea f e r r o v i a n i a B o l z a n o -
I r e n i o - V e i o n a . 

D o t t . S i l v i o Sag l i o 

suiUa p i a n e g g i a n v ù im^ulatti'ftra, s i deivia a ,v.„' Om l i i f i ì fnna q^inì 
iini.sfra 'Per s e n t i e r o , a t t r a v e r s o iriipidi p a ­

sco l i s i n o a d i n c o n t r a r e p r e s s o l a c r e s t a 
il isentieffo r-lio p r o v i e n e d a l R i f u g i o , A l p e 
S l u s i . R a g g i u n t a , . l a •S'eJla, ( m . 22,12) s i ipiro-
s e g u e weirso Esit. tgi i rai ido suit^fl 'anoo niterl-
rtionale 'di u n d o s s o , p e r e s s e r e a l P a s s o d i 
l''-assa (m . 2297). iSi Qaseia il s e n t i e r o c h e 
si di ' i i ige a l Pas iso S o l l a è s i p i e g a . a s i n i ­
s t r a , s i n o a d u n hiv ' io , p o i n d e s t r a , peir 
c o n t o i r n a r e l e pendi 'Oi de-l S a s s o P i a t t o . P e r 
p e n d i o ' s a s s o s o d e l l a Va l d i C o p f l n s i s a ­
ie a d e s t r a s i n o a . r agg iunge r i c i l R i t ag l i o 
de l S a s s o l u n g o « V i c e n z a » ( m . 2253) de'Ma 

S e z i o n e d i V i c e n z a d e l C. A. I . i condo t t o d a ' s u p e r a t o u n s a l t o . r a g g i u n g e l a Mattga ' Ora-
V i n c e n z o . D e r n o / d i S. C r i s t i n a , ( o r e 3,45). ' b ro t to [m. 1902) a l l ' i n i s i o d i u n i h i a g o p i a -

T e m p o t o t a l e dell la g i o r n a t a o r e 7 . -

6" g i o r n o : , A l b e r g ò d i lAa lga C iape 
Passò d ' O m b r c t t a w j R i f t i g i o C o n t r ì W ^ ' 
Passo de l l e G i r e l l e ^ Passo d i S. PÌl-\ 
l eg r i no ( P a r a t e sud d e l l a Marmot i (da - \ -
G r u p p o de l M ó n z o n i ) . / \\ 

Si sog l ie • l a c a r r o z z a b i l e c h e v e r s o 0 . 
InaVansa ila . s p i a n a t a e d i l R io d i C i a m p 
d ' a r e i e p e r 11 P r a d e l ' a i v a e d 11 G-raii 
P i a n s i è a l l a b a s e d e l l o S c a l o n d ' O m b r e t ­
t a . S i ' d e v i a a d e s t r a p e r m u l a t t i e r a , c h e 

-Mono'gratiei p i i h b l i c a n e i n u m e r i p r e c e -
d e a i t i . , . , • 

.N . ] • Alpe Deverò;'S. Z: Traversata del 
l'izzo Formico; N. i.'ScMljiari'O-Passo Cam-
lielh, N. 4: Colle di.Sestrières-MonteFra/l-
levc'^o Col liasset) -^capalma Kind - Sauze 
UOiiU;,- Uulaì; e,..vì(kver.ia;' ti.và: .ValtouTT 
ìaitrhe - Pian del lìteutl - Colle del Theodù-

- lircithorn; N. 6::Afow«e Rosa; N . - 7 : Uri-
(liin Scttcn.tr,lOìi. {piovente di Valsassina) 
M 8- Colle del Piccolo S. Bernardo - Man-
lA IleliH'tiere - M. Mjravidi - Punta Le-
clmiid - Discesa pel Vallone del Rnitor; 
S |y Pizzo della Laurasca - Salita da Ma-
lesco (\ai Vigezzol, dis&esa da Pogallo; 
S. no, {escursionistica): Pizzo del Tre Sl-
(piQri -Pizzo Varrónc - Pizzo Trorm (salita 
delfBerzio - Pian del Botiblo, discesa su 
Gerola-Morììsono); N. 1 1 : [sciistica): Pas­
sa 'dello Stelvio - Monte l.iVrio - Cima Vi­
telli - Punta degli Spirili -Monte Cristallo 
e ttflversata alla Capanna^ V. Alpini; N. 12 
{al/Jinàstica) : Settimana alpinistica ' nei 
(Iruppo Orller - .Cevedale [con salita a 18 
l'ette).. . . . . . . ' 

l 
1 

S.I1.Ì 

./l^t Grh.ppo del'•Sasto''L^l.n•'gO'•••• z• o: 

Dai Rifugilo si s a l e a s i n i s t r a p e r v a s t i i n o s o t t o l a p a r e t e S u d d e l l a M a r m o l a d a . 
r a m p i d i 'de t r i t i , s i ira 'gigiunge u a a c o n c a , e 
l ie r e r t o pendi'O 'oon v i v e . s e r p e n t i n e s i p e r -
vien 'e a l l a F o r c e l l a d'Cil S a s s o l u n g o (m . 2681). 

S i c a l a .sul v e r s a n t e o p p o s t o p e r , g h i i a i o n i 
f ino a i p a s e o l i , e t r a v e r s a n d o vierso S u d -
Est s i r a g g i u n g i ^ i l R i f u g i o A l b e r g o P a s s o 
di SeilJa (m. 2214) d i p r o p r i e t à d e l l a S e -
z io 'ne di- P>olzano d e l C. A. I . 

iDaii Ri t 'Ugio S e l l a , ' . s e g u e n d o l a |Carozza-
b i l e , lin ai .n 'ora e m e z z a si r a g g i u n g e c o m o ­
d a m e n t e il P a s s o 'di G a r d e n a (.o, For re i ra ) 
( m . 2121) d o v e so rg .e vm. O9pizi.o d i p r o p r i e ­
tà 'di u n Conisiorz.i'0 idil Ortiiaei, c o n d o t t o d a 
N e r > o m u c e n o D e m e z . ( o r e 1,30). 

T e m p o t o t a l e .de l l a g i o r n , a t a o r e 7,15. 

4" g i o r n o : Passo G a r d e n a - R i f u g i o Puez 
- R i f u g i o Cis les (( F i r e n z e » . S a n t a C r i ­
s t i n a V a l ^ G a f d e n a -, R i f . A l b e r g o M o n ­
t e , P a n a • Passo d i Se l la ( G r u p p i : P iz -
zes da C i r - P u e z , - Od ie - F e r m e d e ) . 

S i r i s a l g o n o i p a s c o l i del l 'adipe F e r r a r a ' e 
ai t rav .e i rso massi i s i i rag ig iunge l a ba'S© d e l ­
l a v e t t a p i ù a l t a d e i Biz d a Gir ; l a s i g i r a 
a . d e s t r a e p o i p i e g a n d o a ainàistira s i r i ­
s a l e -un. va l i lonoe l lo . c h e iijnmettte a l PaiSisò 
d a 'Cir (m . 2466). . S i ' d i s i c e i i i d e ' l e g g e r m e n t e , 
p o i si ' r i s a l e l a coai 'ca I o n m i a n t e t e s t a t a de l ­
l a V a l C h e d u l 'e s i r a g g i u n g e i l P a s s o dii 
G r e s p è i n a (m; 2528). S I c a l a n e l f o n d o ' d i 
U'na eoincia (mial.m.osa), s i l a s c i a a s i n i s t r a 
il L a g o d i C r e s p e i n a , e p e r t e r r e n o s a s s o ­
s o si p e r v i e n e (ii[ P a s s o d i C ì a m ' p a o (mietr i 
2388). V o l g e n d o a N o r d s i a t t r a v e r s a u n n u ­
do piano'ro- d o v e s o n v i i . r ù d e r i d e l R i fu ­
g i o P u e z (o re 2, 45). ' ' 

.andando"V'e.i iso .S. O . e .g i i ' andò .il fì^anoo 
de l Col d i P u e z , e dia t e s t a t a d i .un' vai l lon-
oe l lo , s i a t t r a v e r s a n o p o i ' v e r s o O . i l r i ­
p i a n o d e l l ' a l p e P u e z e .pasisanldo i l f o n d o 
di lun l agh ' e t t o , s i r i p r e n d e a s a l i r e v e r s o 
O., t e n d e n d o ' .alla c r e s t a m e r i d i o n a l e de . l la 
p u n t a o i c c i d e n t à l e deO: . P u e z . ' R à è i g i u n t a lia s ì 
s e g u e p ieg ian t ìo a isinlisitra, p e r a r r i v a r e a d 
u n i n t a g l i o , 'dal g u a l e s i c a l a i n u n v a l l o ­
n e , Che 'Si a.prR veJiso O. a n d a n d o a s b o c c a ­
r e s u d i u n sen t i 'R ro , p e r il q u a l e s i c o n ­
t i n u a a s i n i s t r a p e r r a g g i i m ' g e r e i l R i f u g à o 

l laggl 'uinto "un p r i m o b i v i o s i p i e g a a Bini 
s t r a , sa'leindo p e r c a n a l e d i ' de t r i t i a l l e r e 
rane idèi R i f u g i ò O m b r e t t a . ' S i p r o s i e g u o ìpoi 
a d e s t r a .per b u o n a (muiiattieTa, e d o p o à l -
o u n e s v o l t e i n m e z z o a g r a n d i m a c i ^ r i i i , s i 
riisa/le l ' a r i d o p e n d i o , c o p e r t o d i d i g i t i ^ ^ 1 -
la b a s e d e l t r a t t o p i ù a l t o ideila p a r e t e siuid 
d'e.ilia M a r m o l a d a ig i iungendo i n t o e a l P a s ­
so d ' O m b r e t t a (m . 2704). ' ' ' , '* ! 

Si d i s c e n d e p e r il weirsante o p p ò s t o ' o - t e ­
n e n d o s i i n .mezzo a l v a l l o n e , , » f o . r m a - d I 
i m b u t o , o m e g l i o a des t i r a 'per i n f i l a r e -più 
i n b a s s o 'la S'irò zza tu i ra (oon 're^looliaito) oiltre 
l a q-uale c o m i n c i a i l semitiOTino c l i e c a l a 
p e r l a s i t r e t t a e s a s s o s a V a l R o s a l i a i Indii 
pe r p e n d i i e r b ó s i s i r .agg-iang6 d o p o u n Sal­
to d i r o c c i a 41 r i p i a n o paisicoilivo d i C i a m p 
de la s e l v a , p r e s s o il q<iale sorgie ilRiIiflu-
g io C o n t r i n ( m . 2016) defll 'Àsisoctazio'nje-Na­
z i o n a l e Al lp ln i . ( o r e ' 5 ) . ; ' 1 ; \ . ' 

V a r c a t a r a i é c n i a ' i s c e n d e n t e d a l l a ' V a l . Rió-
sa l i a , s i fi-'isale a ' de s t r a 'peir b u o n senti ieTo, 
l a pi'oco.l'a' ' 'é sa'séioisa' v a l l e t t a chie in.,-.di­
r e z i o n e S .E. 5 i ' a v v i c i n a aMie r o c c e d i O l m a 
Om-ljr'etta o c c i i d e n t a i e ' e ràseint 'a ( jueUe BÙc-
c e s s i v e soittostailitiè ' a l l a 'veid.rett.a- Vert ia tei . 
Pas l sa to l o sipeirone 'O. de l Saigso- 'Vema.liQ'T^i 
rwosè 'gùe - a d i e s t r a ' (..Sud) fpfeit.la-.sas&osgt-Vffl.t 
l e t t a t r a Jo n n . d e .pe'ndiclidKill '6Cim'e Ca.dmi< 
a ideistra" e' ' .d '0.mbré.tikilla a ' . s i n i s t r a e . s i 
g-hmige a l 'Pàisso tìielle Oiirell'e' ( m . 2686). S i 
d ' i scendé '.soi.i •y'ei.rsanté o p p o s t o , p e r ' u n va l -
lo.nceMo ripieiricl .dii . de t r i t i , n e l l a d e s e r t a e. 
a s p r a V a l T a s c a , n e l l a cfualiè s i pi'e'ga su ­
b i t o -a s i n i s t r a ( B s t ) ; - o Ì ' B i ca ; l a , ' qu l t ud l coi 
rmìdamente , ' ' l ) ' eT nìrt. .salito roocIó 'So, -Sud p r a ­
ti qiu'asi plané.ggii:a.ritl ideila. V a l GiigoUé, d o n ­
de pM- l i è v e .dec l iv io isi rag.giiinige. P u c h i a -
d.e. "S I p t - o s e g u e a ' d e s l t r a per ' c iaa i ra reoc l ia 
c h e , " t o c c a n d o v à r i fl.an.ill, -mét-te a l P a s s p 
di S. .PèMftgwlno d O ' W V 5 o r g o n b d' i le, albe.r-
gl i j . ( m . 1918):.' ; : . ; ' „ • " . ; , , . , , ' v 

. T e m p o ^totale d e l l a . é i o T u a t a Ore-'9. . ", 

7" g i o r n o : Passo d i S a n P e l l e g r i n o • Pas­
so d i R o l l a - L a g h i d i C o i b r i c o n ( G r u p ­
po, de l le Pa le d i S- M a r t i n o ) . 
•Dal P a s s o s i s c e n d e Tin, p o c o vetrso Fa i -

II Gruppo Sel­
la tial Cir. — 

(Fot . Berann-Gr ies) 

.saile a l P a s s o d i C o r r m e U e ( m . 2630). P o g ­
g i a n d o a s i n i s i t r a p e r r o c c e , s i d i s c e n d e i n 
u n a . conca d i d e t r i t i e s i p r o s e g u e a N. p e r 
r a -gg imnee re v\ C o l l e d i R a r h o l a d a ( m . 2419) 
c h e s i l a s c i a .a d ' e s t r a , p e r soende i r e , a t t r .a-
v e r s o "un teirreno' c o s p a r s o d i m.aioi8n,i, ali­
l a b a s e d e l l a p a r e t e E s t de l C a t i n a c c i o , 
raggl iungfi-ndo a i p i e d i d.ella P u n t a E m ­
m a , l a m u l a t t i e r a p r o v e n i e n t e d a l R i f u g i o 
G a r d e c c i a . 

S i c o n t i n u a p e r ess . i , a s i n i s t r a , s i s u p e ­
r a ili s a l t o rocciO'SO d i P o r t e Néiigre e s i 
r a . g g i u n g e i l R i f u g i o id.el V a i o i e t (m. 2-243) d i 
p r o p r i e t à .de l la S. A. T . d i T r e n t o ^ c o n d o t ­
to d a V i r g i n i o I>ezu l i an d i Pe . ra . ( o r e 3) . 

Si 'Seguo p o i i l s e n t i e r o c h e r i s a l e l ' a l t a 
d e s e r t a v a l l e , .pasisand'O so t t o i e T o r r i d e l 
Vaj.ol.et e p e r d.etTLti d i r o c c i a a s i e r p e n t i n a 
s i p e r v i e n e a l P a s s o 'del P r i n c i p e ( m . 2601). 
SI seendiP p e r c o r r e n d o . n n c a m p o n e v o s o (o 
ghi'a.ie) f i n o a l f o n d o d e l l a conica e l a s c i a t o 
a .des t ra li sen t i . e ro p e r 11 p a s s o d i MoU-
gno.n, s i p i e g a .a rag 'gi iuingere i l R i f u g i o 
• Pri .nclf ie d i B e r g a m o » .d.ella S e z i o n e d i 
B e r g a m o d e l C. A. I., c o n d o t t o d a F . Ts id ia -
g e r d i T i r e s . (ore ; 1(4.5). 

T e m p o t o t a l e d e l l a . g i o r n a t a o r e 7,15. , 

Il Pizzes da Cir 
dal Passo Fer­
rera. 

FIBROLINA 
\.Pe^la' per fet ta conservazjDn€(,delle,- -

GÒRDE ALPINE 
Riveste d i , un sot t i l iss imo strato .. 
protet t ivo tut te le f i b re della c o r ­
da, le preserva da ogni a l te raz io­
ne, e ne aumenta la resistenza 
a l l a t e n s i o n e e a l l o s t r a p p o . 

[.BARBERI^ VaMostova.58-Tel.66-161-MliANO 

Elisir Coca-Koia 
N e i c ^ s i d i s t a n c h e z z a d u r a n t e le 
ascensioni di alta montagna, r i p r i s t i ­
na subi to le forze e ton i f ica il cuore. 

Flacone piccolo L. 5-50 

flacone grande L, 10,-

D e p o s i t o : F a r m a c i a A G O S T I N I 
Via Ariberto, 19 - MILANO - Telefono 31-956 

C l s l e s « F i r e n z e ' » ( m . 2039) d i pyopTieita 
d e l l a S e z i o n e à i l ' i r e n z e d a l C. A I . , c o n ­
d o t t o d a G i o v a n n i N e p o m u o e n o D e m e z d i \ 
iS. C r i s t i n a V a i . G a r d e n a (o re 2,15). 

•Da i Ri tu .gio a i . s c e n d o n o l e s e r p e n t i n e , i n 
v i s t a d e l l a P e i r m è d a , e p e r . s t r a d a b e n m a r ­
c a t a , c l Je s e g u e .da p r e s s o ili t o r r e n t e eid 
e n t r a i n bo'sco e p e r v a l l o i t a s c e n d e , s m o 
a b e l l e z o n e p r a t i v e . S i e n t r a . i n m i u l a t t i e -
r a t r a a l t e s t a c c i o n a t e , s i v a r c a , i l R i o 
Cisleis a I * r a , m a u r o n e s i s c e n . d e p e r c a r r a -
reoc;ia e p o i p e r ' car i o z z a b i l e a S a n t a Cr i ­
s t i n a Vaa! G a r d e n a , ( o r e 1,30). 

l>a S a n t a C r i ' à t i n a s i s iegue u n a c o m o d a 
s t r a d a ctie, p a r t e n d o a tei-go d e l l ' A . l b e r g o 
P o s t a , , p a s s a s u b i t o in R i o G a r d e n a , rii.sa-
le .ndo ili f i a n c o s i n i s t r o s u peir I josco a l t e r ­
n a t o a p r a t i . C o s i s i r a g g i u n g e u n ' a m p i a 
s i p i a n a t a d e t t a M o n t e P a n a , .dove s o r g e l ' o t ­
t i m o Rifuigio Alb-ergo .Monte P a n a ( in. 1637). 
l3i q u i v e r s o S. . E . , t r a v e r s i a n d o b o s c l i i i . e 
p r a t i s i e n t r a i n u n a v a l l e t t a pe.rcor&a d a l 
fUo A n i p e z z a n e c h e r i s a l e fl.no a l l e o r i ­
g i n i p r e s s o u n a s o U e t t a e r b o s a t r a i l S a s s o 
U m g o a .dc'S'tra e d i l P i z d e .SeU'a a s i n i ­
s t r a . S i p r o s e g i u e iiu-asi p i i a n e g g i . a n d o ve.r-
.so s u d p e r v a s t i p a s c o l i , c o s i p a r s i d i m a s s i 
e d a b b o n d a n t i d 'etoiti , d o m i n a t i a d e s t r a 
d a . H ' k m n a . n e p a t e t e N. E . d e l S a s s o L u n g o , 
a.lta q u a s i 1000 m e t r i è l u n g a 2000. C o n t i -
n u a n d o s i . pa s sa p e r l a Joca . l i tà Cuz.i.nes t r a 
e n o r m i ma.ssi f ran .a t l d a l S a s s o L u n g o , e d 
in t ) r e v e - s i r a g g i u i n g o il P a s s o .di S e l l a . 
(o.re 2,3U); ' " ' ' ' ' ' " ' " ' . ' ' " ' '•: 

T e m p o t o t a l o d e l l a g.io.rn«Wa o r e 9. 

&> g i o r n o : Passo Se l l a -, Pas'so P o r d o i -
Rit'.ugio a l l a F e d a i a ( V e n e z i a ) - A l ­
b e r g o .di M a l g a . C i a p e l a ( G r u p p i d i 
S e l l a -, Sasso lungo - M a r m o l a d a ) . .; 
D a l P a s s o d i Seilla: s i s e g u e , l a ^ s t r a d a 

oanrozzaibiile che, ,va , r .ca 11 Co l d i .Tol e o h e 
s c e n d e a l P i a u d i S c i a v a n e i s . e l a s c i a t a a l 
b i v i o qu.el'ia ohe sò'eride a C a n a z e l s i c o n ­
t i n u a s i n o a l P a s s o d e l P o r d o i ( m . 2239) cor i 
a l b e r g h i f r a i q u a l i . i l « S a v o i a » dell la S e ­
z i o n e d i M i l a n o d e l C. A. I. (o re 2) . 

S i ' a t t r a v e r s a n o ile- f r a n e a l p i e d i o r i e n ­
tal i - d e l S a s s B e c c é e s i giu.ng.6 a d u n a l a r ­
g a s e l l a a d O : d e l Col d e O u c ( m . 2563). 
Proi9e.gu.e.n'do ' v e r s o ' o r i ién te p e r s e n i i é r i j , 
c o n b e l l a v i s t i ' tì.eJila M a r m o l a d a , s i ' a t t r a ­
v e r s a n o onagniiflci p r a t i , s e g u e n d o le I n -
numienevo l l sinuO'Siità d e l t e r r e n o . p e r i l 
Viiaii d.el P a n , s i p i e g a , p o i , a . d e s t r a e ' e i 
s c e n d e u n pO'Oo p e r . r a g g i ' u n g e r e i l P r a t o 
d e l B e l v e d e r e ( m . 2315). 

G i r a n d o u n c o s t o n e , p e r r i p i d i p r a t i coin 
n u m e r o s e s t r e t t e e e r p e n t i n e s i r a g g i u n g e l e 
r o v i n e d e l R i f u g i o B a m b e r g a e si s c e n d e 
p e r m u l a t t i e r a a l R i f u g i o a l a F e d a i a d e l l a 

cade*jiiii!a, sjabatQ . 'Si-idevia a d e s t r a segti&n-
do ila mu la t t . e i r a - .che venso S. lE. p o r t a a l l a 
Maliga C a v i e t t e . Q.uloidi v e r s o . S ; p e r i l 
p e n d i o e r b o s o , . a l C o l C a v ì e t t e ' (p i . 2206). 
piiccola s p i a n a t a p r a t i v a suii 'COiSton'e-" o-
r i e n t a l c .del <;ol Ma.rgihe'rii.ta. . S i c o n t i m u a 
in p i a n o . t r a v e r s a n d o veinso S.-11 lì a n c o E . 
dei Ivas te i d i P r e d a z z o , s i l a s c i a ' in b a s s o u 
sini is t ra i l m'esito La.go d i • C a v i a , c h e ' o c ­
c u p a i l lon.d.o idii u n a c a r a t t e r i e i t i c a c o n c a , 
e d o y e . q u ' e s t a s i c h i u d e s i ragg iun ig ' e i l 
P a s s o d i Z i n g h e . n (m. 2221). Do.po .un tìmtto 
p i a n e g g i a n . t e a i tìcen.de d ' O l c e m e n t e alWa 
M'a lga Vaillaz.za (,ra. 1990) d o v e e i i n c o n t r a 
la oai r rozza .bi lc iclhe .dal P a s s ò d i V a l l a s .scen­
de B .Painieveggio. . L a sii s e g u e a des i t r a e 
do'po a v e r l a s c i ' a t a a s i n i s t r a l a M a l g a P i a n 
de i C a s o n i s i t r a v e r s a ,il R i o d e l l a VaJ l az -
za e s i r isa l i e -per ' o a r r e g g i a b ì l e l a M'a lga 
Vene ig lo t ta (.m.,1819). Po.c.o d o p o , , preisi&o'le 
r'ovinie deUia M a l g a V e z z a n a («.o.rgente d e l 
T r a v i g n o ' l o ) s i l a s c i a a s i i n l s t r a u n s e n ­
t i e r o p e r i l P a s s o .del M u l a z , e p r o s e g u e n d o 
p e r .la carreggi ,a 'bi . le s i a r r i v a a l l a t e s t a t a 
d e l l a v a l l e , s p a r s e .di . g h i a i s d e p o s t e v i . d a l 
g l i i a c c i a i o d e l T i r a v i g n o l o , clhe i m p o n e M e , 
c r e p a c c i a t o e r i p i d o p r e c i p i t a f r a i d i r u ­
pi .del, Cim.O'n d e l l a P a l a e dellla Vezzama.-

V'arcato i l T r a v i g n o l o n o n lurugi 'del' Ghliac-
c i a l o , s i s a l e a , d e s t r a , p a r c o m o ' d a c a r r a r e c -
o ia di -giue. r ra c h e s i .sno.da 'per v e r d e p a s c o ­
lo, g i u n g e i n d o la.d u n a s e l l e t t a a S . ^ d e l l a 
Cost iazza ( m . 2291)! Di q u i s i c a l a ye'raò 
O. s u l l a •de.str.a <ieil p , loool« s o l c o , . d e l - f t i w ^ 
de l l e P o s s e , s u l l a ' ó a r r o z z a b i l e ' P r e d a z z O -
S. M.aa'tinp d ì C a s t r o z i a . S e g u e n d o queistà 
a d e s t r a s i . g i u n g e t o s t o a l P a s s o d i RoMó 
(m.: 1 9 7 0 ) . ' A l b e r g h i , ( o r e 4,30). ' -

D a l P a a s o dì RoMei. s i irip.ren)d.e j a s a U t a 
p e r i . p é n . d l l p r a t i v i - . d e l l l a T o g n a z z a e é l 
gale Old u n a forcelHet ta a.d ori.e.nte d e l L a g o 
O a v a l l a z z a e s i s a l e l a ; Giriaa d e l l a Oa-
v a l l a z z a ' m . 2325 o o n b e l M s s i n i a v i s t a s u l l e 
Palle d i S . M a r t i n o , ' p e r f ac i l e p e n d i o s i 
soenid^ p o i a i Lagbe i t t l . . . ed , a i ,.pifug4 a l L a -

DIECI l i r e 
ìli o( c o s t a l ' a b b o n a m e n t o a n n u o a r . " 

LO ^CARPÓNE 
L ' a b b o n a m e n t o . . d e c o r r e d a . q u a l s i a s i 

e p o c a d e l l ' a n n o ( a g g i u n g e r e 30 c e n t e s i m i 
p e r b o l l i ) . 

I nv ia re v a g l i a a l l 'Ammin is t raz ione -
Via Plinio^ 70 - M i l a n o . 

P e i nòiTima diegii alpmlisrt.i':cihi,; iTÌiten«àonó 
r e c à ' l s l , m e i ' Grùpipo • d e l l e Dòloanlit ì .;e suigili 
tìltni| m o n t i 'dal T r e n t i n ' o , l a , S o c i e t à A l p i -
ni is t i lTi r i ldent in i c i •oo.miuiniica l ' e lencio d e i r i ­
fug i | i l i s u a p r o p r i e t à , coll'dnd-icazioinie d e l l e 
d a t e d i a p e r t u r a e 'del .riispetdivo coinldurttore, 
a v v e r t e i n d o c h e le c h i a v i 'del rifiugi <ihiuis4 
Hu i i an t e l a • s ta .g ione e s t i v a .si pOìSsono r i t i ­
r a r e f d a i s ingol i l Del.e.gatl o a U a Sedie d e l l a 
S .A.T . s t iessa, i n T r e n t o , v i a A. P o z z o 1, I 
riifuiti a p e r t i l u n z i o T i a n o t u t t i c o n s e r v i z i o 
d ' a l b e r g o . - ' ' . ' 

, jf Gruppo di Brenta 
ToÌna.5o Pedro t t l i e T o s a ( m . 2440-2500), ape.r-
" *S)*;i«la.i' 24-6' ali -20 -9 ' - c i o n p u t t o r e C a s t e l l i 

Ar r tU ' ro - M o l v e n o . 
(,\; S e l l a e T u o t e t t (m. 2268), a p e r t o d a l 

24-6 a l -20-9 - c o n d u t t o r e M o r e l l i V e n a n z i o 
- C a m p i g l i o . 

\ . S t ò p p a n i a l C r o s i t é ( m . 2437), a p e r t o d a l 
1-7 a l 20-9 - c o n d u t t o r e B e r t e l l i L. •- C a m ­
p i g l i o , 

P e l l e r . ( m . 1890), a p e r t o d a l 1-7 a,i 20-9 -
a.mm'lini&trato d a l d o t t . Vin icenzo Ju'ff-
ma .nn . - Cles . 

.\1I A p o s t o l i (m. 2489), c h i u s o - c h i a v i d a 
F r a n c e s c o B o n a p a c e - Pli 'hzolo - tìhe pro-v-
vnede' a l l ' a p p r o v v i g i o n ' a m e n t o d i . le .gna e 
Yive.ri • d e l r i f u g i o . 

. . Gruppi Adamello Presanella . 
.Mandiron, ( m . 2441), a p e r t o d a l 1-7 a l 20-9 

- c o n d u t t o r e CoMini - Ail 'am.ello - P i n z o l o . 
P r e s a n e l l a (.m. 2204), c h i u s o , c h i a v i ' d a F . 

B ó n a p a o e - Pinz 'Olo. 
S e g a n t i n i (m. 2492), c h i u s o , c h i a v i d a F . 

BonapìLÓe - P i n z o l o . 
C a r e A i t o (m. 2580), d h l u s o , c h i a v i d a O n -

g a r i / M i r a d i o - S p i a z z o R e n t ì e n a . 
De.r izai l in V a l dii S t a v e J ( m . 2503), c h i u s o , 

c h i a v i , d a E m i l i o B e z z i - C u s i a n o V a l d i 
S o l e . : ' ' ' : ? . . 

Gruppo Cevedale 
. M a n t o v a a l Vioz ( m . 3535) - I l riifugio p i i i 

e l e v a t o tìeIWe . \ l p i o r i e n t a l i - a p e r t o d a l 
10-7 a l 10-9 - c o n d u t t o r e M a r i n O i o v a n m l 

• '-' P e l o - V a l d i S o l e . " " 
Ceva'daile (m; 2607), c h i u s o , c h i a v i d a . ' E m i -

. I l fp . 'Bezzi . ' . - j ;u«i .a i ì t t ' 'Val i d i S o l e . ' " •' ' 
Dd:^.g0ti i (mi ,^561) , ' c W u s o , , . c h i a v i c o m e . s o : 
' s t i r a . ''-• . : ; • • ' . . ' " • . ' •• . ' ' • : • 

•,:À Gmppo Catinaccio 
R o d a d i V a é i ( m . 2283), a p e r t o d a l 25-6 a l 
- • 20-9 - 'cond'uttofiie Luigd P l a n k r N o v a L e ­

v a n t e . • • 
V a j o l e t (m. '2245) a p e r t o flàll' SD-e ' a l 20-9 -

• c d n d ' u t t o r e ' Vii^glhlo DeZuiiia.ri - P e r a dii 
• F'd'Sisa. 

Ari.t€.T(moi'à (.m. 2487), a p e r t o ,d.a1il!l-7 a l SO-9 
- fcóm.duttore*Paloai.a C a s s a h " - M a z z i n d ì 
F a s s a . . ' 

Cia.mped.ié (m. 1998). apeir to d a l .25-6 a l 30-9^ 
• - aoirid 'uttore R i z z i A n g e l o - P e r a 'di P a s s a . 

Gruppi Marmolada.e Sella 
V e n e z i a a l P a s s o d i F e d a i a ( m . 2043), a p e r ­

t o d a i r i - 7 a l 2p-9 - c o n d u t t o r e . F r a n c e s c o 
J o r i - P e r a d i F a s s a . 

P.oè (m . 2873) - 'Il p i ù e l e v a t o de l l e D o l o m i -
'ti, a p e r t o d a i r i - 7 al 20-9 - c o n i d u t t o r è S e ­
v e r i n o Rim,?ieT - C e r w a r a - L a d ^ n l a . 

P i s i s a d ù (irii. 2583),- a p e r t o d.aU'1-7 a l 20-9 -
condutrtoire O b e r b a . c h e r G i u s t i n o - L a Viil-
l a L f i d m i a . . ' . ' " 

. ' Gruppo Pale di S. Martino . -. -
RiOisetifa n e l l e P a l e (m . 2553), a p e r t o d a l -
. ll ' l-7 a l 20-9, lampll'iato e r i n n o v a t o - com-

'dut to . rc Gràziadie.i A r t u r o - P r i m i e i r o . 
Gruppo Monte iBaldo \Bondone Pdgànella 

Viottie d i Bo.n.d.onie (m . 1500), a p e r t o 'da l 15-6 
a l 20-9 - c o n d u t t r i c i e Arribrois lna P a r g o l -
Lavr is . ' , ' . ' 

V a n e z e -div R o n d o n e ( m . Ì 2 9 0 ) , a p e r t o tu ' t to 
r a m n o - c o n d u t t ó r i A m b r o s i - e GloV-anni-

-*ii v-'Erentoi--..,- -_,—-.—,..,.#.... ..,..._..,JÌÌ.,. ..,., j..,-.; 
Canidirliài (.ni: 1000) ' , ' ape r to - tu t te ' l e d d m è m ì i 

d i e e fes te d e l l ' a n n o " - ' p r o p r i e t à ' d è i l l à 
.SOSAT - V i a S. P i e t r o , 6. 

C e s a r e B a t t i s i i ( m . 2106), a p è r t o d a l 20-6 
a l 20-9 - conidu ' t tore (31e,m'enit'el Ra.imo.nidó 
- F a i . . •• 

Altri Rifugi 
D. O h i e s a suH'.Alitiissimo ( m . 2050), a p e r t o . 

da l 15-6 a l 20-9 - co.n!duttr loe v e d . G. A-
liètiti - Rove . r e to . 

T a r a m e l l i a i M o n z ò n i (m . 2046), a p e r t o d a l ­
li-?,: a l 20-9 - conid.U'ttnl'Ce C a t e r i n a BÈT~ 
na r .d - P o z z a d i . F a s s a . 

Ò. ,I>rem.t.ar.i (Clima d^Asia) m . 2443, ' c h i ù s o 
- ' c o n d u t t o r e Soci C o n c o n s o F o r e s t i e r i d i 
C a s t e l T e s i n o . , , . . , i 

P . Mar'cihietti (S t i vo ) ni'. 2000;-chiuiso - flhia-; 
vi pre.sso. S e z i o n e S .A.T . , R o v e r e t o e L 
.M,aiicli."etti, A r n o . 

N i n o Pe'nriici a l l a B o c c a d i T r a t (im. 1582), 
a,peTito • dalll'1-6 BJl 15-10. gesiti to .dal la S.^T 
. S e z i o n e d i R i v a s u l G a r d a . 

C a p a n n a S. P i e t r o , l o c a l i t à S . P i e t r o - g e ­
s t i t a d a l l a S A T s e z . d i Rilvia s u l G a r d a . 

Fa l i i ìo ' è i Fauigto P i l z l s u l P i n o n c h i o ( m e -
tTÌ 1603), a p è r t o d a l V l - 6 à i 30-9 - c o n d u t ­
t o r e Lutolch - R o w r e t o . 

C a p i a n n a J u r i b e l l o - P a s s ò d i B o l l e - ajper-
t o . n e l l a sitagionje i n v e r n a l e - coin.dut tore 
.i^lfredo Palu.scliM Z i a n o - F l e m m e . 

_ • • • — ^ 

Nei rifugi d e l Monte Rosa 
C o l 15 oo.rr.en!te s i è i n i z i a t a lufflciialmemte 

l a s t a g i o n . 6 a l p i n i s i t i c a ; aii'a l a «isezione d e l 
-Club A l p i n o .(di Vamalllo h a r i a p e r t o , f in 
'dà"ia.0Tnen4iCff';i2, aie""propir,;ie* -oapamne s u i 
R o s a . A l l a Oapomina G.niii'efWi, 11 rlifuiglo 
è Sitato a m p l i a t o m e d i a n t e -la. soprael .e .va-
z i o n e d e l l a .pa r t e c e n i t r a l é flnio ' a i ' liiveiUo 
dtei ' tetito • die.ll!'.ultiim.o ln.granldiina)einto d e l 
1907 , ' ' f acendos i ! c o s i ftuovi positi p e r ' d o r m . K 
r e : i l n . u o v ò d o i j n i i t o r i o ' è c a p a c e - d i 36 niu'o-
vi ipas i i c h e ' l a S e z l o n ' e v a l s e s l à . n a te doita'-
t o , i n qiu'e 'Stligiiomi, d i sofifici m-ateiraissi d i 
l a n a : c o n reliaitilvo i sn ianc ia le . ' ' ' 

Anelile alla- ' cap.annià R e s ; p u r e s s e n d o 
q u e s t a , g i à .dia q u a l c h e a n n o , " a p.o.sto e 
co 'mple tamieni te ' a t t r e z z a t a , t r u a l c h e n o v i i t à 
c'è';' f u o r i r i f u g i o è sitato c o s t r u i t o u n g à b i -
n 'e t t 'o ' ' in - s o l i d a ( m u r a t u r a e ' iniell ' ' initemo è 
s t a t o i tat to, i n c u c i n a , u n d o p p i o eo'ff.itto d i 
i e g n o p e r Impeidiire l ' in ioonrven ien te ch 'e s i 
e r a \ 'eriflioato e o i 'Oè ' c l i é , q u a n d o ' s i c a m -
m i i i a v a n e l l a c a m . è r a iSiuiperi.ore, i e inc i ro -
s t a z l o n i deir . ini toniaoo caidessiero s t i c o l o r o 
chie s t a v a n o I n a u c l n a . - • •- ' 

' I ' ee . rv i . z l .di v c ' i t ó v a g i l i a m e n t o , ' p e r o rd i ine 
d'éU'a d i r e z i o n e , " s o n o feif.a(ti' m o l t o c u r a . t i , 
d a l ciusitodl i n tiitlte l e o a p a n n i e , cos ì c l i c 
l ' a l p i n i s t a p u ò a n d a r e s u l R o s a t r a n c j u i l l o 
e «senza s o v e r c h i o p e s o ,ne! isacoo, is'iouro diì 
t r o v a r e n.elle C a p a n n e d e l C l u b A l p i n o o g n i 
des id 'e rabLle c o n f o r t o . 

Atteiiainenjo dì un aeropieno SQ DO Qtiìa[[ìaio 
L'avventura .del conte Bonzi 

D o p o u n l u n g o v i a g g i o s u d u e c o n t i -
niientl effetftfiilj^-id'al-<ìc6nite'' 'tfo.ttor L e o n a r ­
do» B o n z i ; a p p a s s i o n a t o g i o c a t o r e d i t e n ­
n i s c h e a v e v a s c e l t o i l c e l e r e m e z z o d i 
t r a s p o r t o ^ p e r c o n c e d e r s i i l l u s s o d i g i o ­
c a r e ^ m a g a r i i n . u n a s o l a g i o r n a t a i n 16-

. c a l i t à d i s t a n t i c e n t i n a i a d i c h i l o m e t r i i l 
g i o v a n e a v i a t o r e . s i e r a d e d i c a t o ; a . s p e ­
c i a l i p r o v e peir a f f e r m a r s i ! e m e g l i o CQ-Ì 
h o s c e r e l a ' p o s s i b i l i t à d i à t t e r r a m e n t v ^ d i 
f o r t u n a s u i - g h i a c c i a i d e l l e A l p i c h e , n u ­
m e r o s i , p o s s o n o o f f r i r e c a m p i d i f o r t u n a . 
- I l c o m p i a n t o c o i i i a n d a n t e M a d d a l e n a 
n o n p e r s t u d i o , m a p e r a s s o l u t a n e c e s ­
s i t à , • n e l l a l u n g a s u a c a r r i e r a e b b e g i à 
a p i r o v a r e l ' i a t t e r r a m e n t o d i f f i c i l i s s i m o 
a n c o r p i ù p e r c h e e f f e t t u a t o c o n u n i d r o ­
p l a n o . I l c o m a n d a n t e M a d d a l e n a r i u s c ì , 
s u l . S a n B e r n a r d o , a t o c c a r e g l i e t e r n i 
g h i a c c i - ' s e n z a g r a v i J a n n i a l l ' a p p a r e c ; 
c h i o e s è n z a u n a s c a l f i t t u r a p e r s é e 

ìPpr r g l ù a l t r i , c o m p a g n i . . d ' e q u i p a g g i o , , - , ;,, 

U n r e c e n t e a t t e r r a m e n t o - c l a m o r o s o 
s u i g h i a c c i fu q u e l l o d e l ; p r o f . - P i c c a r d . 
S i s a d i t e n t a t i v i d i a v i a t o r i i l l u s t r i p e r 
r i s o l v e r e i l . p r o b l e m a , , m a n o n s i f - s a p e v a 
a n i o o r a : c h e i l g l 'Ovane -voliaiioire s i fo.ss© 
c i m e n t a t o i n s i m i l i t e n t a t i v i . , , , , , 
, U n a t t e r r a m e n t o s u u n g h i a c c i a i o , a n ­

c h e p e r d e i m p r o v v i s e . a n f r a t t u o s i t a c h e 
p o s s o n o v a r i a r e di_ g i o r n o i n g i o r n o , fi 
n o r a p u ò . s e m p r e r a p p r e s e n t a r e ,unia t e ­
m e r a r i e t à . U n m e t r o p i ù i n , l à b p i ù in 
q u a . p u ò e s s e r e , l o s c h i a n t o . - E n e l c a s o 
f o r t u n a t o , c i o è q u e l l o d i u s c i r n e i n c o l u ­
m i , r a p p r e s e n t a s e m p r e u n a m a r c i a a s s a i 
p e r i c o l o s a d i o r e e d o r e p e r , r a g g i u n g e r e 
m i a " c a p a t i n a - a b i t a t a . E g l i a v i a t o r i b a l ­
d a n z o s a m e n t e s i , c i m e n t a n o , a n c h e p e r e s ­
sfere., a b i t u a t i , c o m e a^^veii iva ;pp,r i l c o m -
p i a n t o c o m a n d a n t e . M a d d a l e n a , a d a t t e r ­
r a r e c ó n t r o ; v o l o i i t à . , ' , ,;. . . ,,. 

C o s ì i l ' . c o n t e B o n z i , è p a r t i t o . d a M i ­
l a n o a l l a c h e t i c h e l l a , s e n z a d i r e a n e s ­
s u n o , - l e sue,_ i n t e n z i o n i . - F o r s e P i e r c h è \ l o 
a v r e b b e r o d i s s u a s o . . , • . 

— — D o v e v a i ' ? ' - - • . ; ' ' r - - - ' - : ' . ; • . , • ; ' 
—, A d a t t e r r a r e s u u n g h i a c c i a i o a l p i n o . 
E ' u n a . r i s p o s t a c h e p r e s a i n i s c h e r z o 

p u ò p a s s a r e , m a . p r e s a s u l s e r i o t i c o m ­
b i n a u n a f i l z a d i a v v e r t i m e n t i , p r e g h i e ­
r e , . e c c . - B o n z i h a v o l u t o , , e v i t e r à ; t u t t o 
c i ò . , E ' ; p a r t i t o . . ' ' , , / i ; / i v -̂  ' , , , . , ,:l : ' 

A - ^ p o c h i m e t r i ! d a l l a i . f r o n t i e r a _ f r a n c e s e 
B o n z i h a a t t e r r a t o à u u h g h i a c c i a i o . M a ­
l a u g u r a t a m e n t e , p e r u n a a n f r a t t u o s i t a i n ­
s o s p e t t a t a , l ' a p p a r e c c h i o h a b r u s c a m e n t e 
c a p o t a t o . e : r i m a s e g r a v e m e n t e d a n n e g ­
g i a t o . - .„, . :.. ' -ì, '• ,'••. . .. 

B o n z i , c o s ì f o r t u n a t a m e n t e i n c o l u m e , 
h a , d o v u t o a b b a n d o n a r e l ' a p p a r e c c h i o e 
s c e n d e r e , m a r c i a n d o p e r b e n - s e i ore-, a» 
v a l l e . , , ; , ' ; ' ; , ' .̂ ^ . ' ' 

. N e s s u n o s a p e v a n u l l a . S o l a m e n t e , d e l ­
l e , g u i d e f r a n c e s i , g i o r n i s o n o , h a n n o av 
v i s a t o s u l l e A l p i S a v o i a r d e l ' a e r o p i l a n o . 
S i c a p i s c e e s i s p i e g a l a l o r o a l t i s s i m a 
( n o n p e r i l i ' a l t e z z a , a l l a q u a l e s i t r o v a ­
v a n o ) m e r a v i g l i a . U n a e r o p l a n o s u u n ' 
g h i a c c i a i o n o n lo , s i t r o v a t u t t i i g i o r n i . 
L e g u i d e h a n n o d a t o , r a l l a r m e ; , i , g i o r ­
n a l i h a n n o , p u b b l i c a t o ' l a , n o t i z i a . d e l , r i ­
t r o v a m é n t o , v i h a n n o : r , f o r s e . , . a g g i u n t o 
t r a c c e ^ , d i , , s a n g u e . S i è p a r l a t o . d e U f r a -
c a s s a n à é n t q d e l l ' a p p a r e c c h i o , d e l c a p i t a ­
n o B a i l e y c h e d o v e v a p o r t a r e a G a r d o n e 
i p e z z i d i r i c a m b i o a l m o t p s c a i f o p e r i l 
r e c o r d d e l m o n d o d i v e l o c i t à , e c c . e c c . 
E d i l c o n t e B o n z i ì ; i t t o , S o l o ,jr\ q u e s t i 
u l t i m i g i ó r n i .si è p o t u t o s a p e r e i l - n o m e 
d e l p r o p r i e t a r i o d e l m i s t e r i o s o v e l i v o l o . 

I l c o n t e B o n z i h a a l l e g r a m e n t e c o n f e s ­
s a t o c h e -gl i è a n d a t a m a l u c c i o . L - ' a p p a -
reccihàiQ''è, tf(ra'Ciasis'a'to; :'^^ l ' ^ d ^ o e a v i a ­
t o r e - a l p i n i s t a s t a b e n o n e e q u e s t o è u n 
f a t t o i m p . o l u t a n t e , . 

La ' Grotta Rameron di Comerio 
, ^ a p e r t a , a l p u b b i t c o . . 

L a g r o t t a d e i t . à d e l R a m e r o n c h e s i 
a p r e a^ m e t à c i r c a " d e l c a m p o d e i F i o r i 
p e r c h è r i s a l e d a C o n i e r i o , è s t a t a i e r i 
c o n s e m p l i c e c e r i m o n i a a p e r t a a l p u b ­
b l i c o , dop 'o c h e s o n o s t a t i u l t i m a t i i l a ­
v o r i Ui r e s t a u r o e d i a d a t t a m e n t o v o l u t i 
0 r e a l i z z a t i d a l C o m i t a t o p r ò , v i l l e g g i a n ­
t i d i C o m e r i o , c h e svtì l 'ge u n a a m m i r e v o ­
l e , c a m p a g n a p e r l a v a l o r i z z a z i o n e d e l l e 
b e l l e z z e n a t u r a l i o f f e r t e d a l l a g r o t t a 
s t e s s a . . - •_ 

L ' a b i s s o d i l l a m e r o n , p r o f o n d o p i ù d i 
d u e c e n t o m e t r i , v e n n e e s p l o r a t o p e r l a 
p r i m a v o l t a n e l 1901 d a l c o m p i a n t o p r e ­
s i d e n t e d e l T o u r i n g C l u b I t a l i a n o L u i g i 
V i t t o r i o B e r t a r e l l i . i n u n i o n e a l r e v e r e n ­
d o - L u i g i - T a d i n i d i V o l t o r r e e d e l l ' i n d ù * 
s t r i a l e O r i g o n i d i B a r a s s e . L a g r o t t a of­
fre l a . m e r a v i g l i o s a v i s i o n e d i i m m e n s e 
c a v e r n e c h e f a n n - j ^ p e n s a r e a d , u n a s u - ' 
perba j^ r e a l i z z a z i o n e s c e n i c a d e l l ' I n f e r n o 
d a n t e s c o e ' t e r n a n a i n f o n d o c o n u n l a ­
g o . s o t t e r r a n e o ' c h e - f i n o r a h a s b a r r a t o ^ r l a -
v i a a g l i e s p l o r a t o r i p i ù , a u d a c i . , 

A l l a c e r i m o n i a e d a l l a v i s i t a d i i e r ; c h e 
r i c h i a m ò n u m e r o s a f o l l a d i e n t u s i a s t i , 
p r e s e n z i a r o n o i l . p o d e s t à d i C o m e r j o g r . 
uff. E d u a r d o B o s i s i o , i l . v i c e - p o d e s t à c a v . 
A n g e l o B i a n c h i , i l s e g r e t a r i o a m m i n i s t r a - , 
t i v o d e l . P . N . F . G a b a r d i n i c h e h a n n o 
jEjspresso p o i i l ' l o j o v i v o , c o m p i a c i m e n t o 
p e r , l a , s i s t e m a z i o n e del l la g r o t t a a l d i ­
n a m i c o , a n i m a t o r e F r a n c e s c o B r a s c a e d 
a t u t t i i . c o m p o n e n t i i l - C o m i t a t o e , p , i r - , 
t i n o l a r m e n t e . a l s i g n o r , A n t o n i o V a n o l i 
c h e c o n s i m p a t i c o e n c o m i a b i l e g e s t o h a 
d o n a t o i l t e r r e n o i n c u i s i a p r e l a g r a n ­
d i o s a c a v e r n a . . . . . , - . 
' . L ' i n a u g u r a z i o n e uf f ic ia le a v r à l u o g o i l 
2i3 c o r r e n t e . , , . , . 

In quali Comuni è vietato 
l'uso delle macchine fotografiche 

L a F r e f é t t i i r a d i T o r i n o r o n d e n ò t o c h e 
è s e m p r e i n . v i g o r e i l d i v i e t o d e l l ' u s o d e l l e 
m a c c h i n e l o t o g r a l i c h e e c i n e m a t o g r a f i c h e , 
s a l v o s p e c i a l e p e r m e s s o d e l C o m a n d o , d e l l a 
D i v i s i o n e M i l i t a r e , n e l t e r r i t o r i o d e i . s e ­
g u e n t i C o m u n i d e l l a P r o v i n c i a d i T o r i n o : 

A l a d i , S t u r a , H a l i n e , C e r c s , C a n t o i r a , 
C h i a l a m b e r t o , G r o s c a v a l l o , L e m i e , Mezz'e-
n i l e , Vivi, U s s e g l l o , A n g r o g n a , B o b b i o P e l -
l ice , F e n e s t r e l l c , L u s o r n a S a n , G i o v a n n i , 
Masse l lo , - F e r r e r ò , P r a g e l a t o , P r a l y , -Tor re 
P e l l i c é , V i l l à r P o l l i c e , B a r d o n e c c h l a , B o r -
g o n e . S u s a , B r u z o l o , B u s s o l e n o , C e s a n a T o ­
r i n é s e , C h i a n ò c , . C h i o m o n t e , C l a v i è r e s , E x i l -
l e s , F e r r e r a . C e n i s i o , F r a s s l n e r e , G i a g l i o n e , 
G r a v e r e , M a t t i e , M e a n a d i S u s a , M o c c h i e , 
M o m p a n t e r o , ' N o v a i e s a , O u l x , S a l b e r t r a n d , 
S a n D i d e r o , ' S a n G l o r i o ; S u s a , V e n a u s , V ì l -
l a r f o c c h i a r d o . 

L a cònt ravvé i iz io i i iB a t a l e d i v i e t o i m p o r ­
t a l a c o n f i s c a d e l l e m a c c h i n e , e l a s u c c e s ­
s iva , ; d e r i u n z i a _ a i r A u t o r I t à .G.ii ' l .ziarj<i 

Prima di intraprendere un'escursione 
e.d , al rttòrnójr dalle^;,'yp?tre'^ git&i, vetificate 
lo " ' s tà io ' della-'•Vos't?raCal2atù'rà,'- specialmente 
le suole. Se trovate scuciture, o rot ture dì qual­
siasi genere , occorre affrettarsi a farle r imettere 
in ordine subito, per non."lasciarsi cogliere al la 
sprovvista. Sopra tut to , abbiate cura di sceglie­
re bene chi è in . g rado di rip'ararvele alla per­
fezióne.: A tal uòpo, consigl iamo i negozi della 
«RinnovàtriceW che si t r o v a n o ' i n via Melzo,' 3 0 ; 
via : Sollérllioi • 3 ; "Corso^^TicInese, 18 ; ^ corso 
M a g e h t a , 10. In"eVsi ' s i ' ' e s e g u i s c o n o ' ' nsuolà-
ture di ca lza tu re ' •normal i ' i h 2o minuti" col s ì -
steina . americano ! Scarpe da m o n t a g n a e da 
sci- . t roveranno repart i specializzati per la ri­
monta , la r isuolatura, l 'applicazione di pezze 
invisibili, la chiodatura completa o parziale a 
prezzi convenienti. "Vi faranno; anche r ipara­
zioni immed ia t e : qilesto è impor tante p«r gli 
imprevidenti che ' a i rp l t imo mbmento si accor-

essero dj a v e r ' l e calzature fuori uso o manj-
canti di qualche' chiodo. " ' * 

I^a «Rlnnovafrlce» serve g i à la Milizia con­
f ina r ia , lombarda e piemontese. 

I ELENO TERMENINI 
A r m a i o l o . 5 . 0 R f g g i n \ e n t o f ^ p i p i y 

MILANO'dpT) , . 
1 h! 

l 1 
l i" C 

Telef . 8 1 - 0 8 6 - C A R R O B B I O , 2 - ( i n fondo a via To r ino ) 

TUTTO PER IL TENNIS 
S C I 

r .M ' T a r i f f a r i p a r a z i o n e ' s c i -
P i a l l a t u r a semplice.^ e r c t i l a t u r a 

(al paio). , . . , . : . . . . . . • - I J - Si-
P i a l l a t u r a con' col t ì r l tura chimtóa 

e"'. iBèWàtura'- ( a t palo) , j . . » 15,— 
Sci t d a ^ T u r i s m o r ida r l i a mezza 

corsa (al paio) > 12,— 
Sci de ' ITurismo r idur l i a mezza 
' c o r s a oon r imessa a nuovo (al 
palo) . . » 18,— 

A l l e g g e r i m e n t o - S a g o m a t u r a - Co­
l o r i t u r a - Curva tu ra e r imessa a 
nuovo » 30,— 

Applicazione 41 una; punta di Fras­
sino ;; . . . . ' . » 22,-

Applioazione di u n a p u n t a di Hi-
corj D 28,— 

Id. ' ld ' . punta Frassino e rimessa a 
- nuovo d « l - p a i o : , . . » 32,— 
.14;:,'id. p u n t a Hicorj e r imessa a 
, nuovo del,'i>aio i.T, - , , » M,-" ' 
I d . ' i d . di u n a ' C o d a (Frass ino o 

Hicorj) ' ' : ' i . . ' ' .' .i^i- . . '. . . . . . » 15,— 
( T a t t e ' l e . nos t re r iparaploni sono invi-
-[ (. ', sibili e: g a r a n t i t e ) 

T a r i f f a r i p a r a z i o n i 

c a l z a t u r e m o n t a g n a e sc i 
E i l a r e il fondò ' conrp lé tó ' ( in t e rno) L. 42— 
Ri sno la tu ra intera^ .. . •.-. . . •. » 30,— 
E i d u r r è ca lza tu ra da" m o n t a g n a 
1 per uso Sci . . . . . . . . . 14,— 

Chioda tu ra a l t a m o n t a g n a , (pe­
san t e . . - . . . L'. . ;• . - . . » 17,— 

Chioda tura mezzana . . . . . » 13,— 
.Ch ioda tu ra leggera per giovinet t i 

e s ignora . . . . . . . . . . . » 9,— 

)' ' - . ' M O N T A G N A 

Piccozze (Zermat t or ig inale) , . 
). I - d a L. 25,— a -L. 120,— 

Ferr i a rampone Eokenstein . » iSr-
Id. Id.' a 8 punto . . ' . ' . .' .( . , . » 30,— 
Id. Id . a 6 p u n t e , ; j .,,^ . . . » 24,— 
Sacchi d a m o n t a g n a delle mielio-

r i qua l i t à es tere e naz iona l i ' 
' • >' > ' d a L. 18.— a » 120,— 

Martel l i da' roccia» . . > . ' . '. . » 10,— 
Corda-. mani l la , a l m ^ r o . . . » 2,20 
Chiodi d a ;roccia, c a d a u n o . . » 2,— 
Moschettoni » 5,-:̂ ' 
U a n t e r n e , . . . . dia I J . 9,50 a » 7ÌS0 
Dolomiti con ch iusu ra a sca t to » 24,— 
Calzoni ' per roccia d a L. 50,— a » 90,-^ 
Giubbett i per roccia t i i>o-camo- ' " ' 

scio f inissunl '. ' . ' . ' . . ' . '1 i_85,— 
Giacche a vento . ' . d a l i . 60,— a > 180,— 
Peduli mon tagna . d a L. 20|— a > 45,— 
Scarpe mon tagna ot t ime . . . . 
"'"• • ' ' d a L. 85,— a » 160,— 
Thermos ' a prezzi oonvenientissimi. 

Nel consigl iare l 'econonjla coU'usare 
vina, sola Calza tura per Ski e Montagna 
( ch ioda tu ra leggera e p ia s t r ine ) , la D i ^ 
t a al pregia comunica re ohe il suo at-
taxico per Ski Lyskamm con p ia s t r ina e 
ganasce regolabili b reve t t a te" (dato 11 fe­
lice r i su l t a to o t t e n u t o nel l 'esperimento 
esegui to d 'ordine del Superiore Dicastero 
delle Truppe, Alpine d u r a n t e l a passa­
t a stagione) è p u r e in esper imento su­
gl i Sk i a snodo, t ipo Silvestr i , della 
D i t t a I s o t t a Prasch ln l . ; ' ' 

'.l NOLEGGIANSI Sbl 
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LO SCARPONE 

Archi, Frecce, Giavellotti, Boomerang 
^\iìn non ricprda i romanzi d'avventure 
tipo Salgari o Mioni, divorati in gio­
ventù ? 

Libri pieni di lotte, d'imboscate, di 
guerriglie combattute fra popoli selvag­
gi o quasi e gli eroi del romanzo ; ed ec­
co le frecce dalla punta avvelenata, scoc­

cate con mano sicura 
da un arco invisibile, 
che passano sibilando a 
pochi centimetri dalla 
testa :. ecco il giavellot­
to 'dalla punta d'osso o 
di avorio che, lanciato 
con rara- maestr ìa ; /s i 
conficca nel corpo delfa 
bestia feroce e l'uccide 
dopo una vana fìuga; 
ecco il boomerang, mi-
«telrioso strumento si­
mile ad un' falcetto, che 
roteando fende l'aria 

_ con un rumore simile ad 
un batt i to d'ali di uc-

' cello notturno e che, do­
po colpito il bersaglio, 
ritorna al suo padrone 
con una docilitài e per­
fezióne sorprendenti. 

E quante volte ricor­
do d'aver costruito ar­
chi rudimentali e frecce 
tolte dai graticci per ba­
chi da seta e di essere 
andato a caccia... d'av­
venture, , ina la. selvag­
gina si riduceva al mas­
simo a qualche mela che 
coraggiosamente resiste­
va impassibile al mio 
fuoco di fila, finche una 
freccia per combinazio­
ne ila riusciva a colpire. 

Ma tut t i questi giochi, 
che a prima vista si po­
trebbero giudicare sem­
plice svaghi di bimbi, 
hanno oggi assunto una 
importanza grande dopo 
che il Ministero dell'E-

; GiavelloUo ~ ducazione Fisica;, con 
' smontabile ' illuminato criterio, ' ha 

voluto entrassero a far 
parte- di .concor.ìi,,e di saggi ginnic/. 

?fon è facile ' stabilire in quale epoca 
il tiro dell'arco cominci ad essere consi­
derato come sport. 

Certo che i Greci l'ebbero in grande 
onore se si considerano i poemi Omeri­
ci, i vasi-e le «anfore dipinte : , i Romani 
invece lo stimarono più come arma di 
battaglia che come esercizio fisico. 

In Italia nel '500 sorsero varie Socie­
tà per il « Gioco dell'arco > che con- al­
terna fortuna vissero fino al XIX se­
colo 

All'estero ebbe ed ha tutt 'ora grande 
• sviluppo specie nei paesi anglo-sassoni e 

negli Stati Uniti dove è praticato spe­
cialmente nei collegi femminili. L'origi­
ne del giavellotto si perde nella storia 
essendo stato usato da tu t t i i popoli del-
Tantichità quale arma di combattimento 
ed anche .quale,mezzo per caccia.. .,-

Di questo pure i Greci fecero oggetto 
di sport mentre ' invece nel Medio Evo 
e nei secoli segmenti non si trovano-pre-

-gi salienti per poter affermare che tale 
esercizio fosse tenuto, in considerazione. 
,-Sul booraetang la fantasia degli ecrit-

tori si è sbizzarrita ampiamente : Ho-
•witt racconta,>di aver. .vist(^'un bòome-

a far ritornare il boomerang esatiiTnear 
te al punto di partenza. 

A prima vista può sembrare che la co­
struzione di bùesti oggetti sia alla por­
ta ta di tutti dato che anche i poi^pli. sel­
vaggi ne sono ampiamente forniti : in­
vece per uno che sia appena un po' com­
petente in questo sport apprende subito 
l'enorme importanza che la sapiente scel­
ta dei legni e la perfetta'esecuzione del 
lavoro, hanno sulla buona riuscita del 
lancio. ...;-. I  

Fino a qualche anno fa tut t i questi 
alrticoli veiiivano importati dall'estero, 
dato- anche lo scarso interesse che. ave­
vano' in I ta l ia : oggi delle ditte rispet­
tabili si sono addirittura specializzate in 
questo genere, di costruzione. 
' La .ditta Lamborghini, di Udine, già 
altre volte ricordata in , questo giornale 
per tut te -le ", novità , tecniche in materia 
Sciistica, 'attènde ora ' òòn passione e -con 
rara corr^'pietenza, alla fabbricazflone di 
archi," frecce, giavellotti e boomerang. I 
fortunati visitatori della Fiera di Mila­
no avranno avuto modo di osservare tut­
ti questi articoli disposti con criterio e 
con gusto nel .Padiglione, del Friuli do­
ve si potevq, ammirare i l poderoso «Ruit», 
lo sci per alta velocità, unito in ;frater-
nità di spirito con lo snello giavellotto, 
lo slittinlo d a corsa con il minuscolo 
arco smontabile, e tu t ta la gamma di ba 
stoncini con-le esili è graziose freccie. 

Gli archiisono tu t t i del tipo" smonta­
bile, pregio enorme ijer il trasporto e 
per-le spedizioni : il giunto è-di robusta 
lamiera dj acciaio con superiore impu; 
gnatura di cuoio e canape ; gli attacchi 
della corda sono,di osso, diritti o ricur­
vi a seconda-del gusto,, i -y, ;; 

Si fabbricano in misure da m. 1,10 sino 
a 2 di 10.in 10 cm. 

Le frecce sono di legno-- tornito, con 
punta d'ottone avvitata sul legno stesso: 
la direzione è ottenuta con t ré penne 
d'oca infisse verso la coda oppure da tre 
alette di*nietallo: questa è costituita da 
una forcella d'osso che assicura la per 
fetta impostazione sulla corda. ì 

Ogni arco è provato al banco per ac­
certare una eguale flessione delle due 
par t i : il tiro è proporzionale al t ipo; ad 
esempio Con -aroo da m. 2_ si raggiungo 
no distanze fino a m. 200 circa. 

(( 

i^Ula'\)^iiiyittàh^lta della Norvegia, il Monte Galdhopià, è stafo eretto un grande pilorie geodetico, a ricordo della prima ascensione 

rang compiere 5 cerchi e ijercorrere qua­
si 100 metri in aria prima di tornare al 
suo punto di partenza : certo è che gli 
australiani sono maestri in questo ge­
nere perchè sono'gl i . unici che riescano 

' La ditta fiostruisee poi aegli ©leganti 
centri di cannucce palustri che permet' 
tono alla freccia d i conficcarsi senza dan 
neggiare il centro s tesso;- '• 
• Il giavellotto è;, di, t ré t ipi : ,l?uno,; co­
mune,- tutto di un ' pezzo "con^ purità dì ac 
ciaio tornito, -.^à impugnatura di corda 
è del peso regolamentare' di Kg. 0,800 
e della lunghezza media di m. 2,60. L'al­
tro è di bamfoou e serve per aJllenamen 
to.s.L'altro'.tipo infine che..<!Ostituisce una 
novità- per. 1,'Ita,Ua è gmontabile,; ; \s, giun­
zione' è .ottenuta mediante, due,.:tubi di 
ottone che-entrano, uri,,dentro, all 'altro 
l'impugnatura cÒEtituita di treccia di cor,-
da serve di impugnatura del giunto stesso. 

Il giavellotto pur essendo in due- pez­
zi è rjgido. ed elegante in -modo 'pa r t i ­
colare ' pfit :i ' legno acero, |rassino.j.ibetul-
la ed aòaQÌ?t lucidato, di cui è costruito ; 
la puntazzji pure in acciaio tornito è lun-. 
ga circa ero, ao'ed^rha la linea,„sfug^enté. 
Cosi costrìifto, ha tut te le,caratteristiche 
del giayelìottp n o m a l e ' mentre jappre-
scnta una coiripdità-di trasporto,, di. p,ar-
ticolare praticità,, tanto se portato a ma­
no quanto cor\ qualsiasi .mezzo di locp 
mozione «d è pei; tsile rag|pne.che ha rac­
colto una infinità di coiisensi, dai vii 
tuosi di tale spor^. da farlo considerare 
l'ultima espressione della tecnica e del­
la moda. . '.,1,» , ~^-'' „ • r,:- -_ }••••*• 

Le continue richieste che giornalmen; 
te la ditta riceve dimostrano meglio di 
qualsiasi' reclame la verità e la, seriet^ 
dei prodòtti che sèbbeI^é'da poco entra-' 
ti nel mercato hanno saputo conquista­
re un primato legittimo che compen­
sa meglio di qualsiasi al tra.«osa la-.cura 
meticolosa e la grande passione che ani­
ma il costruttore.nel suo paziente lavo­
ro di perfezionamenti tecnici nel campo 
sportivo. : 

- • • ( R - ) • 

Osservazioni e rilievi del puimiico 
— Il-passaporto e la certa-di turismo alp nò --• 

PubblicWamo Ja sesuerite" ièttei-a "iriVià-
taici da un nostro .lettore-. i 

« E' noto come, per. compiere cscursiojìA 
nelle zone di contifue', gccorra ,la carta di 
turismo- alpino, documento che, salvo al­
cuna fornuilità di poco conto: e con fminf-
mq.' spesa, viene rilasciato ton facilità, dof-
pò una -.quindiciifa.-:circa ìdt ffwrni.ftrtit^ 
ricMv^sla'. £" purp noto, invece, come iter 
ottenere' il '"passaporto per l'Estero?' \le 
pratiche burocratictie da sbrigare ella'spe­
sa siano molto più onerose e tUfficili 0 
nofi hanno corsoi ne leu- richiesta, nòni t 
suttraoaJta . dct motivi plausibili^ Orbene, 
data la diversità di valore dei 'due Tdocu-
menti, ^come mai chi è munito di pass^ 
porto ,noh può aver Ubero transito nWe 
ione montagnose di confine, xome chi si 
Irova in possesso della carta di turisnii) 

'alpino ? Eppure, <i iiime di logica, semtìré-
rebbe che chi ^ in possesso di utu docu­
mento, diremo così, di valore ''superiore" 
quale il, -passaporto per l'estero, dovrebbe 
fare a m^eno di un documento "inferiore'' 
come^ è la carta di turismo. E' vero che 
Hige la ,disposizione^ per, cui /e Questure) 
dèlie zorie di confine possono apporre sul 
passaporto per l'Estero, un timbro che^ lo 
reride valido cernie la yiàrta di turismo: al­
pino, ma, ripeto, n'on si potrebbe eliminar 
re anche questa difficoltà e lascia/re liberà. 
trai\sUa a chi è già munitO\,dfi passaporto? 
Quali ragioni in contrario vi possorio es­
sere? ». . ' ' 

La chiusura delie frontiere p ' 
p Un; giPU'PiPo 'da. alpinisti milanesi cài comu­

nica ii>oi in Heguenite Catto: • • 
iR'ccatuai alcune ..idom'cniiiahe iqr sono, ini 

lisv'izziena,' por una" g'ita alpinistica to una 
zoiqa ,oo.nfm'ànte oolile n'ostr-e Alpi, faceva­
no ri'toTino laiBéra lift,Italia,,"in aaitomobiile, 
sWla BtfadA'.'idi'.'Castasègria'i.'ciiié (dalla Yiai, 
Bregag-lia Imm'étt'e iii Brig'adin;af,:lja.comì-
tiiivia era Jn a-itando, asiiseiniào, oririi-I pafiiàatlé 
Je'22. Pà'Ssato, il oós'Cò di .ffuàrd% ~B>vizzero 
edàittfav'ensato 'il l)irev.e ti"àtto .dii zòìjja' neii-
tra, -gai.'alDiinlsti, giumitl aMa ìirointìiera Ita­
liana, ;,veava ero femi'aiti idal'e • nasiljre . gtiar-
diiie di; fSiriaffiza. Jinfat-tli,;vi .6..una diisposi'Zio-
ne per ou)i:il,tra!nsito,.idiell:a, tiostina.i^'nltìepà 
di(i e .iJieir ,la Svizzera, .è initenroitto„dallie 
lO.idd'.'.sei'a "lane, 6,!4'èl .ina'ttino":;'Glì' all^n'ìistì 
in: (iuBiStiòn^ si, vid'eTó" perciò "costretti,-a 
rltonnars 4ri>rirno',P'a6se-svizzero e pernot-
.tajTVi, fatìeriido rlto-rno fiii ' Italia" éolb, 11, lu­
nedi miaWiniQ, «on emoirme iritarido sul ixPé-
vistò'"orario e con Bpiegat)ilé fiireocouipaziò-
tìl da parte idei (tamittari ' che, sapenidcWi 
im'.i'tìsounsiloine aiipin'tóttoa, ternievànó' per-
cruialdDe; diisgnazlia.': : - " • ' " • • , "^ "•• 

.« Ora, :>ci'teunno ÌTil-eV-àire eli ' initéressatìi 
percllè <ruieS1)e ireéitirizdoni ' di tnainsiiito sulle 
niistJrie "fpoiritler.é 'quanldo nell'oppcsita Inon-
tieira isvizzera M' toanisii'tò è' tìnliiiteÌTrotto, 
glocno e notte? A 'pajite di oaiso singolo, ol 
S'embra clhe, is/peciailmieinitie &n quei -waliclhi 
owe il moviim.emtiò taWistiioo foiresbleirò può 
eisseire, intenso, .si. d'ovretobie ,in'veoe ifàciiU-
tare i'a'Mluiaso dei .viiiaig'g'iatoiri. Senza restrl-
zloni ,«M éoTto,. ;. ;, 
- ;<t Da 'nobansl ipbi', cihe nei casi simili, a 

quellio Bopra iiiiportato, loolorio c'hie si vedo--
no ainneatato iil passo, sono costretti a ri-
tomajre linidieitro, portandio loosi'.tao'nl d'Ita­
lia <iuel oontniWuito (inianziiaiiid'-^ s ia 'pur 
modesto —ag l i laJllbieirigihi festteri di confine 
oh'e. po!tireW>e,,̂  inveae, easer toatteniuito iiri 
Italia. In.'''C(iu'eisto''toodo ci' eemibira si :ve(n'-
gàno • a JruBitiiaire "in" parile gli slorzl." cb'e 
diagflii Bntì'turiisticl e 'dell'Azilenida a'utonbraia 
staitale dell-à' Istrada,- -viengiono fatti per in' 
vogliare i foreisti'eri a veniire da noi, Cd 
miigrlioTamento dell'e strade e con aittra'OTvé 
pPopag:and)Isticlhe specialli'. ODa notairs'i, in-
lime, dhic rie'asun cartello preawiisatope del­
l'orario di cihiiiuBiura si trovava sulla stra­
da percorsa ». 

Mi i 1.1.1. Ili BellDDp I! di [oÉii d'ipezzo illii iaiolÉ 
sr.iav 1,-i'j i-:. rrtr 

iintiO u'ittfvftà'tìl'urili Sé^ioHé'del C;A.r.'- Tra neve, "ghiaccio e rocce 
in fila indiana- Il mondo è fatto a scale: chi scende e chi sale 

. La^ Sezione del Club Alpino Italiano di 
Belluno'è una fairiiglia compatta e nu-
m^i^ósa.i cui'figli vanno, per il vario 
nl-ij^a.tiidèllki. montagna, a^^tmietei -aJllori 
e a conquistar vittorie, ognuno a seconda 
dell? sue, possibilità,; delle sue attitudini 
;e delle sue fòrze,, , , i '̂  
. . E mentre una forte comitiva si avvia 
verso la vetta della_ Marmolada, il grup­
po^ più audace e più virtuoso dei «co'r-
daioli» provetti si potta sul Catinacciò. 
ed altri raggiungono, altre , niète. 

Tutto questo in una stessa giornata, 
con programmi vari e completi, con mè­
te così opposte ma con una unica grande 
passione,:, la .montagna nostra. 

Domenica, 28 giugno, mentre il gi:up-
po.de i -virtuosi della- eorda ha compiuto 
le sue imprese sul Catinaocio, una nu­
merosa comitiva di soci delle. varie gra­
dazioni di abilità, alpinistipa ha avuto 
per mèta la "cima, bianca e. superba ddlla 
Marmolsida, il colosso dolomitico che 
espone, al jSole,:qd .ai mille fantastici a-
spetti dei colori, i l ,suo vasto. ghiacciaio 
ed ixsuoi nevai eterni. , . , i . , r 

Par t i t i da Belluno alle 14,30 di domeni­
ca, gli alpinisti bellunesi hanno raggiun-
to,iCon,.automezzo Malga j'Oiapela nella 
serata, e , s i , sono; pòrtati poi al Rifugio 

Venezia » al Passo di Fedaia. 
Ĵ I> rifugio «.Venezia-»,, nera scatola di 

legftÒT.'trsfi bofechiripiù fitti, * dolce luogo 
di.,iriposOy- sono stati raggiunti dai" soci 

Dopo una sosta nel mezzo dell'ampio 
ghiacciàio, in prossimità dei - fantastici 
« serracchi », costruzione apocalittica di 
pareti di cobalto, equilibrio di vòlte e> di 
arcate di cristallo, abissi di verticalità 
lucente, la lunga fila indiana, che com­
prendeva ben sette cordate, circa 30 al­
pinisti, dà l'ultimo assalto alla rude roc­
cia che si eleva rossa e grigia, t ra il 
ghiacciaio e la cima, e alle ore 8,30 pre­
cise tocca i 3300 metri della vetta, bianca 
di neve, sovrana del mondo dolomitico, 
avvolta dai raggi di un sole che riscal­
da e dà tu t ta la sua superba luce al qua­
dro infinito' della regione. 

I l Pelmo, l'Antelao, le Tofane, il grup­
po del Sella, quello del Sassolungo, il 
Catinacciò, le lontane Marmarole ed i 
più lontani Peralba e Tricorno, tut t i i 
colossi dolomitici appaiono nell'insieme 
superbo del grande spettacolo, e tut t i 
fanno corona alla Marmolada, -piossente' 
massa rocciosa ammantata di bianco. 

Sulla ' cima intanto arrivano dalla via 
del Contrin, altri alpinisti di Bologna, 
di Milano e alcuni tedeschi. 

La cima è popolata quanto mai ; la 
gioia della conquista, l'entusiasmo di una 
visione che tentar di descrivere è vano, 
accomuna tu t t i in una fraternità bella e 
spontanea. 

Alle 10,30 si inizia la via del ritorno 
per le famose « scalette ». 

Le',cordaté si ricompo-ngotio, la fatica 
riprende e si affronta la verticalità nuda 

dei-O.An. di Cortina d'Ampiezze, comi-1 ed. imfjressionante della parete che pre-
tiv» gagliarda di vecchi, e nuovi alpini­
sti, e,le_ due Sezioni,che s i e ràno date, ap­
puntamento ,-fn pccasione della giornata 
del Xl.ALT.j hanno, fraternizzato è ;fuso in 
uri insieme di 'a l legria montanara, le lo­
ro energie e l'a loro passione, in una con 
i canti .nostalgici di guerra e,con, i canti 
lenti e solenni dell'Alpe., 

La « Montanara » la canzone-più dolce 
della- poesia di montagna, ha scosso l'eco 
di_ tu t t a la_ valle profondale ha tenuti de­
sti gl'i alpinisti sono-all 'ora, in cui le ri-
pòsBTiti cuccette hanno .accolto gli aspi­
ranti all^ fatiche dell'ascensióne del do-
marii.,, .;,„ ;,;-, , " ,;.(; -,. : : i . 
; (Alle 2,30 ria sveglia ha messo in piedi e 
in assetto di marcia tut t i coloro che, cal­
colando sulle loro : forze, avevano deciso 
di tentare l 'aspra via della Marmolada, 
bianca, nella notte serena, come una fata 
fantastica, piena. di seduzioni e di mi­
stero. 

Già i dirigenti la spedizione: Nino De 
Col Tana, per la Sezione di Belluno, De 
Gregorio e Terschak per la Sezione di 
Cortina avevan formato le cordate e sta-
^^Ito ad ognuna-il.-posto fisso, tra-cóm-

cipita in fondo valle. 
I brevi percorsi di roccia, la discesa 

per gli scalini di fèrro che trasformano 
la parete dolomitica in una colossale ci­
miniera, mettono a prova la resistenza 
e. l 'abilità » degli alpinisti, i quali rag­
giungono la forcella Marmolada alle 12,15. 

E si incontrano altri alpinisti che per 
le stesse « scalétte » salgono verso la 
cima. , 

II mondo è fatto a scale; chi scendere 
chi sale. E qui pare che il mondo sia 
tutto rappresentato,. perchè nulla è al-
l'infuori di noi e della montagna. 

A forcella Marmolada i bellunesi salu­
tano i cortinesi, i quali scendono a Con­
trin, mentre noi scendiamo a Malga Cia-
pdl'a per forcella Ombretta. 

-Alle 17 la fatica è terminata con un 
desiderio solo : di riprenderla tut t i in­
sieme per altre vie, per altre mète. 

Memi' Bortolini 

li tampìonaio di stì dei fasci giovanili sol Bindone 
III «i&l&gato provinciale tr«ntìno allo 

si^ort'dei Faàoi giiòvàriili di cotìibattiménlo, 
pagno e compagno,,..per la lunga ascen-, càmeirata Giulio Manazzon, ci dà notiziia 
sione.. _ j - che, in fee-guiito ad un suo coUoQuio a'vu'lio 
. Iiiiziata la marcia, alle 3,20, gli alpi- 'col delegato centrale allo sport, dott. Pio 

nisti cortinesi e bellunesi, t ra i quali era- j Deoinii, (rue.sitl ha deciso di osisegn'ape a 
noy quattro gentili e graziose alpiniste, I lìnento l'-orgamizzazionie del primo oampào-
tre di Beilluno e una di Cortina, ragg;un-1 nato italiano di sol dei Fasci giovanili, 
sero i.; confini del ghiacciaio alle ore 6 L'importantie manlfestaziione si svolgerà 
e iniziarono la lunga ascpsa, camminan-' il , prosoimc linvenno srai Monte Bondone, 
do sulla neve ghiacciata." ptresso. Trenitò. 

IL LIBRO E LA MONTAGNA 

Ferdinando Urli,, 
^ (Medaglia,d'or.o alpina) ,, 

Don Roberto Merluzzi, licenziando ' al­
lo stampe questo suo volume biografico 
( r ) sulla Medaglia d'Oro Alpina Fer­
dinando Urli, annota — dopo tre anni 
dalla prefazione — che l'edizione non è 
stata sussidiata né incoraggiata da alcu­
no, « mentre si sussidiano anche teatr i 
danzanti e le corse podistiche » 

Ben quarantasei Case Editrici hanno 
rifiutato di stampare il libro e l'Autore 
dovette accingersi a pubblicarlo integi-al-
mcnte a sue spese. 

Don Merluzzi è un alpino e fa bene a 
parlar chiaro con quella rudezza sincera 
che è propria degli uomini della monta- * 
gna. 

Non ci meravigliamo della sua anno­
tazione, né del movente che l'ha gene­
rata. Purtroppo è assai più facile tro­
vare del mecenatismo per le scemenze Hi 
varietà e per i piedi... di Camera, cho 
per un'opera di intelligenza « di amor 
patrio. ! • ' • 

Comunque il,libro c 'è : tributiamo dun. 
que una duplice lode all'alpino Don Mer­
luzzi per la sua opera meritoria di edi­
tore ^ di autore, ed alla sua tenacia ve­
ramente alpina ed al suo ardore patriot­
tico di buon saterdote cristiano o ita­
liano. 

Dopo la bella biografia sull'Eroe del 
Monte Nero, Alberto Picco, con questo 
\olume dedicato a Ferdinando Urli, Doji 
Merluzzi aggiunge un altro notevole con­
tributo alla storia dell'eroismo italiano. 

L'opera, come l'Autore stesso dichia­
ra, è una riuscita e sincera antologia e 
raccolta preziosa di documenti intesa a 
lumeggiare là bella figura di una Meda­
glia d'Oro, vanto degli alpini e della 
religione : il teologo Tenente Urli. 

Pagine di guerra e di eroismo che si 
leggono sempre con la più religiosa com­
mozione, diario postumo dj abnegazione 
e di sentimento che è il viatico degli 
Eletti, documentazione coscienziosa, che 
è la ricerca per la ricostruzione fedele 
di una vita degna e valorosa, che tanto 
patrimonio spirituale ed eroico ha lascia­
to ai superstiti, qviasi più a monito che 
a ricordo. 

Ci sono descrizioni interessantissimo 
della guerra di montagna raccolte oppor­
tunamente in giro alla figura dell'Eroe. 

E v'è poi un brano di un superstite, 
l'alpino l'irro Marconi, che da solo vaile 
a compensare la fatica di Don Merluzzi 
per la sua antologia : è la «Psicologia di 
moribondi » che nessun scrittore anche 
di grido, e che nessuna « Gran Para ta» 
cinematografica sapranno mai uguaglia­
re. Un brano umanissimo che vale tut t i 
i libri di guerra, uno squarcio d'anima 
così vivo, cosi vero, così efficace ohe, 
come una bacchetta magica, fa «vedere» 
la guerra così com'è, attraverso alle sen­
sazioni del combattente, dell'alpino, che 
ritornato durante il « cambio » vivo per 
miracolo alla vita borghese, col cuore che 
si apre agli afi^etti ed al sorriso dei fra­
telli, si sente invece già estraneo, guar­
dato con curiosità, con timore, con egoi­
smo. 

E quando i bimbi cominciano a non 
aver più paura del suo aspetto quasi sei 
vaggio e quando le donne cominciano 
a prendere con lui più confidenza, egli 
deve ripartire. E la marcia riprende. Si 
lascia il paege della valle, si passa da­
gli ultimi casolari, lo donne coi piccoli 
a;!' collo salutano da lontano, i bimbi rin­
corrono i « soldati» per un pezzo di stra­
da, poi si fermano a uno a uno e li guar­
dano con gli occhi spalancati, li guarda­
no proseguire verso la ìnoiìtagna, dove 
essi non potranno seguirli, perchè c'è la 
guerra. Scompaiono le case,, gli ultimi 
segni di vita, i campi e le vigne. Si va 
su, verso la montagna, che vien sempre 
più selvaggia e brulla, come un simbo­
lo fatale, si va su, verso la trincea, ver­
so la guerra. 

Si cammina come automi, senza più 
pensare, senza più guardare. Incontro al 
dovere, incontro alla morte, incontro al­
l'eroismo. Nessun gesto più che sia un 
gesto di vita. 

Solamente quando, in trincea, nell'in­
coscienza dell'aspettazione, si estrae un 
oggetto, un fiore appassito, una lettera, 
un atomo, insomma, di noi e della fami­
glia nostra, solamente allora il miracolo 
si compie : appare uno sprazzo di luce 
che tende un tenue filo t ra il moribondo 
0 la vita... 

Non dunque uno scrittore di grido, non 
un celebre inscenatore cinematografico, 
ma un aJl'pino ha saputo con poche pagi­
ne renderci la psicologia del combat­
tente. 

Non dunque un mecenate, non un edi­
tore avveduto, ma un alpino quale è Don 
Merluzzi ci ha dato questo Volume su 
Ferdinando Urli ed ha saputo scovare e 
raccogliere le pagine che vi leggiamo con 
iEremiti di intensa commozione.. 

Alpini, fiori della stirpe italica, a Voi 
ancora una volta, la nostra riconoscenza 
e la nòstra ammirazione. S. P. 

(1) DON ROBEBTO MERLUZZI : Glorie di Guer­
ra: Ferdinando Urli - Stabilimento Arti 
Grafiche Giiuseipipe Tabacco - S. Daniiel'e idei 
Friuli. L. 6,— (Presso l'Autore, in Inter-
ceppo di Bordano - Udine). 
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I cavalieri dellamòntagna 
•O; 5: -i -

Romanzo di Dardo Prasan 
Un urlo solo rispose e rimbombò per • 

la sala : « Alala ! ». 
Poi una voce femminile .gridò ancora.; 

••—Evviva i Cavalieri della Montagna! 
• — Evviva! — 1̂  fecero eoo altre voci, 
mentre Alfieri veniva circondato e fe­
steggiato da un gruppo di legionari fiu­
mani e di arditi,' camerati cari che non 
rivedeva da più mesi. Franchi, intanto, 
si lera diretto verso il gruppo di eigno-
rihe ; e gli altri Cavalieri si affaccenda­
vano a distribuire e a far riempire e sot­
toscrivere le schede di adesione, stam­
pate da Uberti e recanti il giuramento 
dei Cavalieri della Montagna. 
;'-Nel locale cominciava'a s tagnare ' l ' a ­

ria viziata e greve di fumo azzurrognolo 
di sigarette e c'era il movimento e il p i l ­
lottare caratteristico delle adunanze. 
'•' Già quasi tut te le schede erano state 

raccolte sul tavolo, quando entrò nella 
sala un individuo dall 'aspetto misterio­
so, che chiese ai più vicini se c'era Al­
fieri. • * • • 
- Gino lo scorse e gli si fece incontro. 
'-— Ti devo parlare cori urgenza... — 
gli disse subito il nuovo arrivato ; poi, 
vedendosi riconosciuto da qualeun'altro 
dei presenti, accennò a un saluto fret­
toloso con la mano e • prendendo Alfieri 
sotto braccio aggiunse : 

—.-Solo ai,t6:<^sarà meglio andar di là. 
Ho bisogno del tuo aiutp. 

Uscirono dalla" sala.' ' ' ' ' 
Nel'- erocchio -appena lasciato da Alfie­

ri qualcuno disse : J 
— E' Lupi : sarà per progettare, qual­

che ' sua 'nuova impresa. E ' un «bel ,fe­
gato.» quel ragazzo!;. i • 

— Basta dire che è iin ardito — ag­
giunse con orgoglio un altro. 

,Bepi Franchi, che conversava con Di­
na e Arma, aveva visto Gino, lasciare la 
sala e ora, mentre parlava, non disto­
glieva, gli occhi dalla porta. 

— E' andato via il signor Alfieri? — 
gli: chiese Arma. 

— No, no. Almeno, credo di no — ri­
spose Bepi.:. - - -

— Signor F ranch i '— riprese A r m a ­
mi dica la verità : che cosa ha detto il 
signor Alfieri quando ci ha viste qui? 

La fanciulla era in attesa della rispo­
sta, quando Pandet ta capitò bel bello 
nel-gruppo.e con buffa galanteria si pre­
sentò aJlle due* amiche. ' 

— Oh, le signorine io le conosco. Che 
fortuna ! Sono quelle ^della < Salute », ve; 
ro Bepi? :.Fortunatissimo;- -Romeo Pan-
detta, studente in legge e 'Cavaliere del­
la Montagna. • • • • ' » 

S'inchinò, strinse loro le mani, e at 

teggiò il viso al suo più bello e comico 
sorriso. , ' J 

Arma lo avrebbe, volentieri graffiato 
quel guastamestieri, ma poi — nel guar­
darlo — ai era sentita premere la gola 
da uno scoppio 'di risa che le urgeva dal 
petto. E non potè frenarsi.- • f 

Pandet ta rimase male, e quando si ac­
corse che-quel riso era contagioso, per­
chè anche-Dina-e Bepi'-e altri, che erano 
attorno, si erano messi a ridere, tanto 
per darsi un'.contegno si tolse gl'i occhia­
li e pulendone le lenti col 'fazzolettinó, 
andava ripetendo; •'» / • '\ 

— Birichina, birichina... \ 
Alfieri rientrò, solo: Si rimise al tavo* 

lo, in silenzio. Guardò le schede raccol­
te; Homanini .gli .disse : 
•— SoiiO itrentacinque :•- hanno sotto­

scritto tut t i . 
— B'ene! — rispòse Gino.'- ' - <-; 
Neilla sala si fece silenzio e attenzione. 
— Camerati — disse Alfieri — a dome-, 

nica la prima «ba t tu ta» . Ognuno di voi 
riceverà' 'domani sera un fciglÌ6(tto col 
programma e l'itinerario della sua «gi­
t a ». Alla Stazione si ritroverà col grup­
po al quale è dijstinato. La parola d'or­
dine, che vi sarà: pure comunicata col 
biglietto, vi farà riconoscere. Inutile che 
raccomandi di munirvi tutti « almeno » 
di un bastone ferrato. Le signorine a-
vranno la compiacenza, invece, di rima­
nere a Milano. C'è da fare anche per lo­
ro, ma per ora: non possiamo impegnar­
le. Anzi, se credono, possono accordar­
si per fabbricare il nostro gagliardetto, 
Al nostro Franchi-potranno anche richie­
dere il bozzetto. Non ho altro da ag­
giungere. - .. 

— Permetti, Alfieri — chiese un ex le­
gionario alzandosi — come potrà uscire 
il secondo numero de «La vetta trico-
lode » con lo sciopero dei tipografi ? 

— 'II ' i iostro '"giornale uscirai' regolar­
mente martedì pubblicando le relazioni 
delle nostre « gite », o,- meglio,- della no­
stra « bat tuta » di domenica. I l camera­
ta? Uberti ha già disposto:perchè nella 
sua tipografia la « piana » funzioni per 
«La vetta tricolore». Alcuni di noi lo 
aiuteranno lunedì notte nella "composi­
zione e nella stampa. ^ 

Un ' applauso accolse le parole del Ca­
p o ' d e i Cavalieri e l 'adunata ebbe ter­
mine con ^ r i d a di entusiasmo • e:idi fe­
de.ì,;La sala si sfollò. In piazza S. Se­
polcro, 'Franchi s avvicinò-Alfièri, che era 
t fS^S' f ra gli ùltimi, e gli chiese che ne 
peh'sava di Arma e Dina. 
' —4Dove sono? '-^ disse per tu t ta rispo-
sta^.,Gino. 

— Eccole! — indicò Bepi. Le due ragaz­
ze erano ferme all'angolo di via Valpe-
trosa,' come in attesa. Alfieri si congedò 
dai compagni, che aveva attorno, e ai 
diresse con Franchi a quella volta. 

Arma si sentì un brivido per il corpo, 
quando il Capo dei Cavalieri senza tante 
cerimonie le strinse la mano e fissando­
la negli occhi le chiese deciso : 

— Ebbene, preferite i Cavalieri della 
Moiità.gna o le «Mosche rosse»? 

-^Signor Alfieri — rispose emozionata 
e quasi risentita la fanciulla — perchè 
questa 'domanda? ' >, 

Gino tacque e continuò a fissarla ne­
gli Occhioni neri e luminosi, che soste­
nevano con fierezza il suo sguardo. 

— Signor Alfieri, « La vetta tricolore » 
ci ha dato il piacere di ritrovarla insie­
me ai suoi compagni, e se 'abbiamo fir­
mato il giuramento dei Cavalieri, biso­
gna crederci. Quella domenica ci fu gio­
coforza seguire la nostra sciagurata com­
pagnia, ma né io, né Dina fummo insen­
sibili a quello : che era successo e quan­
do sapemmo di quale sorte eravamo in­
volontariamente schiave, ci ripromettem­
mo di,non affidarci più a simili compagni. 
Anzi per me è stata una vera gioiosa ri­
soluzione quella di venire da voi questa 
sera, perchè i moti dei mìei sentimenti 
corrispondono perfettamente agli ideali 
propugnati dai Cavalieri della Montagna. 
Ed anche la mia buona amica Dina, che 
ha la disavventura d'essere sorella a u m 
di quei cattivi soggetti, anche lei è qui, 
come me, e come me ha firmato il vo­
stro giuramento... 

— Brave ! Così mi piace : vi credo, ora. 
Siate buone e 'vogliate perdonare la mia 
rudezza —- disse Alfieri, mentre Franchi 
emetteva un sospiro-di sollievo. • 

Poi soggiunse ancora, prendendo a 
braccio Arma per incamminarsi verso 
via Torino : 

— Sarà necessario, per evitare com­
prensibili- angoscie alla signorina Dina, 
far in iriodo di sconsigliare suo fratello 
a frequentare le « Mosche rosse» o, co­
munque, di distoglierlo dal nostro cam­
po d'aizioné. 

— Come è buono, lei, signor Alfieri! 
— I esclamò ammirata Arma. — Io non 
sarei s t a ta capace di tanta cavalleria. 
Si sa, noi donne siamo perfide : per esem­
pio, io pensavo, invece, che per guarir­
lo dall 'insana utopia rossa, ci sarebbe vo­

luta qulache ,bastonatura senza gravi 
conseguenze fisiche... 

— Ragazzaccia !... — celiò Gino — sie­
te proprio una bella « figurina » per l'Or­
dine dei Cavalieri 1 

Così discorrendo e scherzando, Arma 
e Alfieri, seguiti da Dina e Franchi, che 
si tenevano s t re t t i stretti e che si in­
tendevano più a sguardi che a parole, 
giunsero al Largo Carrobbio, dove si fer­
marono. Le due fanciulle, che abitava­
no in quella località; dovevano rincasare. 
' Saluti, espressioni di simpatia recipro­
ca, strette eloquenti di mano e una pro­
messa per il nuovo convegno. 

Quando Gino e Bepi furono soli rife­
cero la via Torino con andatura sostenu­
ta, scambiandosi le impressioni sullo duo 
graziose amiche, Ma, siccome gli turbava 
il discorrere ed il celiare su un argo­
mento che lo interessava già un po' trop­
po intimamente, Franchi cercò divagare 
chiedendo a Gino che cosa era venuto a 
dirgli Costanzo Lupi durante l'adunanza. : 

Alfieri s i guardo in giro circospetto ed 
abbassò il tono della voce: • i / 

— Unas cosa molto seria e sulla quale • 
è necessaria la più scrupolosa discrezio­
ne. Anzi, domattina io partirò con luì ' 
0 mi assenterò da Milano, forse, per 
qualche giorno. Raccomando a te e a. 
Romanini di pensare per domenica. Pro­
gettate le diverse spedizioni al comando 
di ciascuno di voi sei. Per le due ra­
gazze resta intesa la massima prudenza. 
Capirai : sono donne e, per quanto ani­
mate di « sacro entusiasmo », non è an­
cora il caso di confidare loro ì nostri pro­
getti. ̂ ^ ^ ^ (ContintM) 
Proprietà letteraria - Ripioduzlone vietata. 
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LO SCARPONE 

L'attività della F. LE, 
Atti e comunicazioni ufficiali della Delegazione Lombarda r Milano 
Attendamenti ed accantonamenti 

E<aininentiamo alle Soc ie t à ed a i g rup­
p i dopo lavoro affiliati che in t endono svol­
g e r e c a m p e g g i ed "accantonament i che, 
p e r aver la concessione de l « n u l l a o s t a » 
d i effet tuazione, devono s t e n d e r e l a r e^o-
l a r e l a r e r ich ies ta a l la n o s t r a Delegaz ió­
n e c o r r e d a n d o l a del r e l a t ivo p r o g r a m m a 
e del b e n e s t a r e del P o d e s t à del' luogo 
p re sce l t o . 

, .. * * * 
L a De legaz ione {Regionale ^Lombarda 

d e l l a F . I . E . h a a p p r o v a t o i seguen t i at­
t e n d a m e n t i ed a c c a n t o n a m é n t i de l le so­
c i e t à a f f i l i a t e : , ( I e l e n c o ) : 

Dopolavoro Cassa di Risparmio delle 
Prov inc ie L o m b a r d e : a c c a n t o n a m e n t o 
d a l 1. l ug l io a l 15 s e t t èmbre a l l a P e n ­
s ione A l p i n a del T o n a l e (jn. 1750) e a l 
R i f u g i o U m b e r t o C a n z i a n i (m. 2604, V a l 
d ' U l t i m o ) . 

Associazione Lavora to r i Pro Escurs io­
nismo : a c c a n t o n a m e n t o da l 26 luglio a l 
30 agos to a Ses to i n P u a t e r l a . 

G r u p p o Spor t ivo F r a n c o Tosi d i Le­
g n a n o : a t t e n d a m e n t o d a l 25 l u g l i o a l 
3Ó a g o s t o a F r a c h e y I n Va l d ' A y a s 
(Oharapo luc ) . 

Gruppo Alpinist ico « F i o r di R o c c i a » : 
a c c a n t o n a m e n t o a l P a s s o del Tona le (me­
t r i 1750) d a l 26 l u g l i o a l 23 agos to . 

G r u p p o Escursionis t i « E . F i l i b e r t o » : 
a c c a n t o n a m e n t o d a l 9 a l 16 agos to a l R i ­
fug io V A l p i n i (m. 2877) su l l 'Or t l e s . 

I I e lenco : 
Soc ie tà Alpinis t ica F .A .L .C . , a t t e n d a ­

m e n t o al C a m p o Fisca l i r io . (m. 1437) in 
Va l P u s t e r i a , dal 26 lugl io a l 23 agos to . 

Nucleo Alpinist ico I t a l i ano « Maqui-
gnaz », a t t e n d a m e n t o a l Lago P a l ù (me­
t r i 1925) ( G r u p p o de l Bernina)) d a l 9 
aJl 23 agos to . 

Amici Casa Alpina Lago Azzurro , ac­
c a n t o n a m e n t o dal 1 lugl io a l 30 agos to 
a l l 'A lpe M o t t a . • 

Dopolavoro Ercole MaVelliV ' a t t enda ­
m e n t o a l P i a n di ^ a v a (P remeno) m. 800, 
da l 19 luglio al 31 a g o s t o . 

G r u p p o Escursionist i Audaci , a t t e n d a ­
m e n t o a Va l l eve -Cambrembo (ra. 1300), 
dal l 'S al 16 agosto . 

S q u a d r a Alpinist i Milanes i , accan tona­
m e n t o in Val di J ' ié res (Colle I sa rco) da l 
2 a l 23 agos to . 

Gruppo Dopolavoro Branca , accampa­
m e n t o in Valle Anzasca , dall 'S a l 16 a-
gos to . 

Gruppo Amici della Mon tagna , accan­
t o n a m e n t o sociale in Val le Anzasca (Con­
ca del Breuii) , dal 2 a l 16 agosto . 

Nuova affiliazione 

L a Delegazione h a ra t i f i ca to l ' a f f i l ia 
z ione del 'Gruppo E s c u r s i o n i s t i Cenis io , 
M i l a n o , V i a Cenis io N . 70, p r e s i e d u t o 
d a l sig. R o m a g n o l i G i o v a n n i . 

Relazioni a t t i v i t à sociali 

I n ossequio a l le v i g è n t i d i spos iz ion i 
h a n n o i n v i a t a la r e laz ione sull 'attivit.T, 
sociale le seguen t i s o c i e t à : 

Unione Giovani Escurs ionis t i , Mi lano , 
V i a C o r a n i N . 2. 

G r u p p o Amici della M o n t a g n a , Mi lano , 
V i a Gent i l ino N. 10. 

Club Amici Escurs ionis t i Milanesi , Mi­
lano, Corso Seuipàone, 96. 

G r u p p o Esitursionist i . 'Alba, Mi lano , 
Via B r a m a n t e , 6. 

Gruppo Escursionis t i Narciso., Mi lano , 
Corso Vercel l i , 22. 

Sezione Ciclo-Alpina E.I.A.., Mi lano , 
V ìa X X I Apr i le , 8. 

Escurs ionis t i a Lupi » Legnano . 

. Soci r a d i a t i 
per morosi tà e indiscipl ina 

i r G r u p p o Amici de l l a Mon tagna , Mi­
l a n o . V ia Gent i l ino . N . lO, c i comunica 
a i a v e r - r a d i a t o p'er m o r o s i t à i s eguen t i 
soci : ~ 
" G e n n a r o Se t t imio , Pe r s i co E r n e s t o , 

Riffàldi P i e t r o , T iso . Giacomo, B a t t e z ; 
z a t o (Secondo; L o t t e r i e Silvio, M a g g i 
Rina , , Bedusch i Giul io , M i n a r d i D a g o -
"berto. . . - . . , . 

P u r o p e r moros i tà e pe r indisc ip l ina 
l a Soc ie t à Escurs ion i s t i « Giulio Guit 

' doz » di L e g n a n o h a r a d i a t o il socio Ade­
lino Ronde l l a . 
P u b b l i c a z i o n i escurs ion is t iche r icevute 

L a De legaz ione h a r i cevu to le seguen­
t i pubb l i caz ion i : « I l Dopo lavo ro Escur-
Bionistico » (Rassegna quindicinaJle de l la 
F . I . E . ) Roma^ mese d i g iugno N; 11-12. 
— « N o r d M i l a n o » (R iv i s t a de l le l ' F . 
N o r d Mi lano) mese di g iugno N . 6 -f-
« T a u r i » (R iv i s t a mens i l e del la T. A. U . 
R. I . di Tor ino) mesi d i maggio-giugno 
N . 5 — « S o e l » . ( R i v i s t a mensi le de l la 
SÒc. O p e r a i Escur s ion i s t i Lecchesi) giu­
g n o N 3 — « Le P r e a l p i » (Rivis ta de l l a 
S .E .M. ) g iugno, N . 6, Mi l ano — « L a vet­
t a » (Riv i s ta de l G.A.M.) Milano, apr i l e , 
magg io , g iugno , N . 2 — « A l p e » (Boiit • 
t i n o de l la Soc. S p o r t i v a Alpe) B e r g a m o , 
g iugno , N . 6 — « C . A . I . » Sez. d i Mila­
n o ; \ I I I A t t e n d a m e n t o Sociale in Va l 
V e n i — <^Le P r c a l p i Lecches i ed i loro 
rifugi » (a cu ra del la S .E .L . G r u p p o 
Guide) . • . . . . , , , 

c( I n Al to » (Bol le t t ino b imes t r a l e del­
l a S q u a d r a A l p i n i s t i M i l a n e s i ) , M i l a n o , 
mese d i G i u g n o 1931-IX, N . 3 . 

Classifica marc ia indiv iduale di r ego la r i t à 

S i c o m u n i c a che questa. Delegazlione 
8i è t r o v a t a n e l l a necess i t à d i r e sp inge ­
r e i r e c l a m i i n v i a t i l e d a l l e Socie tà in­
t e r e s s a t e p e r l a M a r c i a d i r e g o l a r i t à in­
d i v i d u a l e perchè l ' e l aboraz ione de l l a clas-

, sifica n o n è s t a t a s o t t o p o s t a a l l a verifi­
c a de l l a Delegazione d e l l a F . I . E . - j, 

P e r t a l e classifica è .qu ind i responsa^ 
loile l a so ia Di rez ione d e « L a M o n t a ­
g n a ». 

Riduzione di quote sociali 

L ' U n i o n e G i o v a n i lEscurs ion i s t i (Mi­
l a n o , v i a G e r a n i , 2) ci cornunica che, 
s e g u e n d o le d i r e t t i v e i m p a r t i t e d a l Go­
v e r n o F a s c i s t a , a d a t a r e d a l 4 agos to 1931 
a n n o I X le quo te d i associazione res t a ­
n o così fissate : q u o t a mens i le a n t i c i p a t a 
L . 4. T a s s a d ' i scr iz ione e tessera L . 3. 

, Importante! 

Si a v v e r t e cne dal 13 ài 23 c o r r e n t e 
Iftifficio de l l a DeKga iUone 'è a p e r t o 
d a l l e o re 17 alle 19. C h i d e s i d e r a confe­
r i r e col D e l e g a t o R e g i o n a l e può p r e s e n ­
t a r s i t u t t i i g iorni fer ia l i osse rvando il. 
s u d d e t t o o r a n o . , 

M a r c h e 
Il c a m p e g g i o mobi le dei d,«polavo<risti 

marchig ian i 
L a De legaz ione R e g i o n a l e March ig ia ­

n a de l la F . I . E . o r g a n i z z a ne i g io rn i 
14, 15, 16, 17, 18 a g o s t o un campegg io 

mobi le a t t r a v e r s o i m o n t i Sibi l imi . 

Q u e s t ' a n n o l a p a r t e c i p a z i o n e ' al cam­
peggio s a r à e s t e s a ad un mass imo di 
t r e n t a pe r sone . S a r à compiu to a b rev i 
t i ippe, t occando le p r inc ipa l i v e t t e dei 
Sibi l l ini . I n l i nea di, m a s s i m a ò s t a t o 
fissato al s e g u e n t e o ra r io p r o g r a m m a : 
C o n c e n t r a m e n t o a d A r q u a t a l a s e r a dtìl 
14 agos to . P a r t e n z a nel le o r e n o t t u r n e 
p e r il V e t t o r e (m. 2478) e m è t a ' del la 
p r i m a t a p p a il L a g o d i P i l a t o (m . 1940). 
Seconda g i o r n a t a da l Lago d i P i l a t o al]>i 
S o r g e n t e dell 'As,o. I l g io rno • 17, dopo 
aver tocca to l a S ib i l l a (m. 2175) s a r a n n o 
p i a n t a t e lo t e n d e in p ros s imi t à del la 
« F o n t e del L u p o » alle falde del M o n t e 
Bove, 

Ne l l ' u l t ima g i o r n a t a s a r a n n o tocca t i il 
P izzo Be r rò , il P i zzo de l la R e g i n a (me­
t r i 2334), P izzo T r e Vescovi ed a M o n t e 
Cas te l M a n a r d o s a r à sciol ta l a Gomit ivi 
che s c e n d e r à p a r t e a S a r n a n o e p a r t e 
a Bolognola p e r p rosegu i re c o n a u t o ­
mezzi per le r i spe t t i ve res idenza . • 

L a Del egazi o n e . M a r c h i g i a n a del la F . 
L ' E . , pe r fac i l i t a re la p a r t e c i p a z i o n e al 
campeggio p r o v v e d e r à a p r o p r i e spese al 
t r a s p o r t o de i v ive r i e delle t e n d e d a u n a 
local i tà a l l ' a l t r a d e l l e . t a p p e fissate, men­
t r e a carico dei p a r t e c i p a n t i s a r a n n o le 
spese di v iaggio e dei viveri . 

T o s c a n a 
I l convegno escuirsionistico toscano' 

al M. Procinto 
U n successo q u a n t o ma i lus inghie ro h a 

a r r i so al secondo Convegno Reg iona l e 
Toscano , o rgan i zza to dal Dopo lavorp C o . 
m u n a l e d i S e r a v e z z a . Mol t i ss ime le squa­
d re p a r t e c i p a n t i a l a marc ia , che a v e v a 
pe r m è t a il m o n t e P roc in to , K m . 27 di 
i m p e r v i a s a l i t i . 

G i u n t i t u t t i i p a r t e c i p a n t i al l 'Alpa del­
l a G r o t t a , l oca l i t à dello Stesso P r o c i n t o , 
ebbe luogo l ' i nauguraz ione dè i gagiliar-
d e t t o del la sez ione a lp ina de l Dopolavo­
ro di S e r a v e z z a e lo scopr imen to d i u n a 
l ap ide r icordo de l secondo Convegno , col­
l o c a t a in m e m o r i a del console gene ra l e 
Aldo T a r a b è l l a , eroico figlio di, Seravez­
za, c a d u t o t r a g i c a m e n t e l ' a n n o scorso 
nel cielo di Brosc ia . . . 

L a g a r a d i pa t t ug l i e , h a a v u t a l a se­
g u e n t e classifica : 

1. G rup p o Escurs ion i s t i R u o s c i a in o re 
4.43'10" ; 2. D o p . Az ienda le C a n t ó n i 
C n a t s di L u c c a in 4.47'25" ; 3. Sca rpon i 
F io r en t i n i di F i r e n z e in 4 '48 '25" ; 4. Squa­
d r a B Sca rpon i F io r en t i n i i n 4 .49 '5" j se­
guono a l t r e s q u a d r e . • . ' . 

V e n n e r o infine a s s e g n a t i i s e g u e n t i 
p r e m i : 

S q u a d r o p iù n u m e r o s e : 1. F a s c i o Giov. 
di Se ravezza ; 2. Sca rpon i F i o r e n t i n i ; 3. 
Dop . d i M a s s a C a r r a r a . 

Ca t ego r i a distanza) :i 1. S c a r p o n i F io­
ren t in i ; 2. D o p . Az. 'Can ton i C o a t s di 
L u c c a ; 3. Fasc io Giovanile d i V a d o (Ca-
maiore) . - . 

C a t e g o r i a D o p o l a v o r i : 1. D o p . d i Mas­
sa ; 2. Dop . • C a n t o n i . 

C a t e g o r i a F a s c i Giovani l i : , 1. Seravez­
za ; 2. Vado . ' \ 

C a t e g o r i a Soc. Escurs ion is t i : 1. Scar­
pon i F io r en t i n i . 

C a t e g o r i a e q u i p a g g i a m e n t o : 1. Scarpo­
ni F io r en t i n i . 

V e n n e infine a s s e g n a t o il p r e m i o ' p e r 
it p iù a n z i a n o a S e t t e p a s s i F r a n c e s c o di 
ann i 45 di Via regg io , e quel lo p e r il p iù 
g iovane a" M a g g i Li l iano d i Se ravezza , 
riC'Jn 9. . -

no con 30 partecipanti. - Omaggio • al Monu­
mento dei -Caduti in Guerra. Il percorso "dsì 
Milano a Magherno è stato effettuato in bici­
cletta. • ••"••/-

Gruppo Alpinistico Edelweiss a Darzaiiò' per 
la ciliegiata sociale con 130 partecipanti. Gli 
escursionisti sono stati cordialmente, ricevuti 
dal Podestà di Barzanò il quale, dopo l'omag­
gio di una corona al Monumento dei Caduti 
(atto dagli escursionisti, ha ricordato con brevi 
e significative iparole S. A. R. Emanuele- F i ­
liberto, di Savoia Duca d'Aosta. Dopo il rituale 
minuto di raccoglimento, venne offerto ' agli 
escursionisti un vermouth d'onore da parte del 
cortese Podestà,. che venne vivamente ringra­
ziato della • sua attenzione per bocca del Segrt-
tar^p del Gruppo Bergomi. 

Vedette Alpine Milanesi alle Grotte di Val-
ganna con 20 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti ,Tintorefto a S. Fermo 
della Battaglia con 22 partecipanti, percorren­
do il sentiero del Castello Baradello. • " ' 

Gruppo Sportivo Pasquale Cesati della Banca 
Bellinzaghi a Cima Jazzi (m. 3809) con I5,p,ir-
tecipanti. Ascensione effettuata con la iSrljjda 
Zurbriggen e in quattro cordate. Ottima|JBr>i' 
scita. - •' * - • " . " " .\y. 

Società Escursionisti « Lupi > Legnano. Gita­
ni Castel Seprio con 60 partecipanti compresa 
30 signorine. Gita famigliare riuscitissima 

Le escursioni effettuate 
< Dop, Linificio e Canapificio Nazionale al Pas­
so S. Giacomo, Alpe Deverò, Lago di Cram-
piolo (m. 2318) con 32 partecipanti. Il viaggio 
di questa gita è stato offerto dalla Direzione 
della Ditta. , _ 

Dopolavoro. Stigi^r a Venezia con 13 parteci­
panti per la visita della città. - -

Gruppo Escursionisti -Alba alla punta Scaiss 
(ni. 3048) con 6 partecipanti. Ascensione effet­
tuata senza incidenti. „ •*, 

Nucleo Alpinistico Maquignaz a l , Pizzo del 
Diavolo o di Tenda (m. 2926), con-5 parteci­
panti.. L'interessante ascensione del Pizzo ha 
.soddisfatto i gitanti per la bellezza della lo­
calità e l'interesse' alpinistico. 

Gruppo Escursionisti E. Filiberto al Monte 
Disgrazia (m. sóyb) con 12 partecipanti. Gli 
escursionisti, hanna effetttuato l'ascensione in 
tre cordate con la guida-Dolci per la ~ via Ba­
roni e la discesa per la cresta N. O. 

Ass. Sportiva Banca Agricola Milanese a Ro­
ma con 33 partecipanti . 

Gruppo Escursionisti. Cenisio a Santa Cate­
rina del Sasso con 58 partecipanti. 

Unione Giovani Escursionisti alla Grigfia 
Settentrionale (m. 2410) con 8 partecipanti.' 

Squadra Alpinisti Milanesi al_ Monte Legnone 
(m. 2600) con 11 partecipanti e allo Stelvio 
con 30. partecipanti per assistere allo svolgi­
mento della V. Staffetta Internazionale di Sci. 

Dop. Consiglio ' dell'Economia a Riva, Ro­
vereto, Ossario Pasubio, Vicenza con 28 pai 
tecipanti. 

Soc. Alpinistica F.A.L.C. traversata sciistica 
dalla Cap. V Alpini al Giogo .dello Stelvio con 
15 partecipanti con la guida Felice Alberti. 
Buona riuscita. • 

Dopolavoro di Masciago Milanese alla Grigna 
Meridionale (m. 2184) con 4 partecipanti;' per­
correndo la Cresta Segantini. • 

Gruppo Alpinistico Gioiosa all'Orrido d'Inve-
rigo con 58 partecipanti. 

Dopolavoro Pirelli (Grupp) Alpinistico) alla 
Cima di Jazz (m. 3818) coti 9 partecipanti. 
Ascensione ottimamente riuscita. Il Dopolavoro 
.aziende Pirelli ha concorso alle spese con Un 
contributo di L. 30 per partecipante. 
. Dopolavoro Jachy Maeder e C, aì Lago d'I­
seo, con 49 partecipanti. , ' 

Gruppo Escursionisti Audaci alla pr igna Me­
ridionale ,(m. 21&4) con 5j partecipanti. Ascen­
sione alla vetta per la Cresta Segantini e di­
scesa per la Cresta Cermenati. Ascensione del 
Torrione ' Fiorelli. - . 

Dopolavoro • Aziende S.I.P., al Lago d'Orta, 
al Santuàrio d'Oropa e al Lago del Mucrone 
(ni. 1820) con 35. partecipanti. 

Dop S. A. Coop. Ronchetto a Bognanco con 
28 partecipanti. ^ ., . . •.',.: , . , , 

Gruppo Amici della Montagna al-Motitis Di­
sgrazia (m. 3678) con 17 partecipanti e con la 
guida Pio Dolci. Ascensione dalla sella di Pio-
da per \'a Cresta Gysi e discesa per la via Ba­
roni. • 

Sóc. Alpinistica F.A.L.C. alla Grigna Meri­
dionale (m. 2188) con 30 partecipanti. ':Ascen-
sioni in diverse comitive alla vetta per la Cer­
menati, per il Canalone Porta, per ' i Torrioni 
Magnaghi. Altri per il sentiero Cecilia alla Ca­
panna Rosalba e ritorno ai Piani Resinelli per 
la via « direttissima ». 

Escursionisti Lupi di Legnano, al M. Palan 
zone d'Ossola (m. 2162) con sette partecipanti. 

Società Escursionisti Legnanesi al Monte Leo­
ne (m. 3554) con dieci partecipanti. 

Gruppo Sportivo A. G, Bertarelli ai Campi di 
Battaglia e Postumia con 32 partecipanti. Visita 
di Gorizia, Trieste e Grotte di Postumia, Mon-
falcone. Omaggio al Cimitero di Redipuglia. 
Nel ritorno visita a Venezia. ' 

Dopolavoro Colombo Abramo alle Grotte di 
Valganna con 27 partecipanti. Durante la ma­
nifestazione i dopolavoristi hanno consegnata 
una medaglia di benemerenza al Presidente del 
Dopolavoro sig. Giovanni Bertani. 

Gruppo Alpinistico < Fior di Roccia > al Pizzo 
Badile per la via Baroni con dieci partecipan­
ti. Ascensione ottimamente riuscita sotto la gui­
da dei sigg. Prof. Faust Adda e Carlo Scotti. 

Gruppo Escursionisti Monte Nero a Magher-

Nelle sezioni del C.A.I. 
Milano. — L'ascensione al Pizzo Ligoncio, 

effettuata nell'ultima domenica di giugno, ha 
raccolto buon numero di soci. Saliti a Val Li­
goncio, gli alpinisti si portarono all'attacco del­
ia via Strutt della Sfinge. Sul ghiacciaio del 
Ligoncio, l'unica vedretta della regione, il grup­
po-si divise e mentre quattro dei partecipanti 
salivano direttamente il Ligoncio per l'interes­
sante via della Val Masino, accompagnati dalla 
guida Giacomo Fiorelli, l'altro .gruppo coi di.» 
rettori di gita Vitale Bramani, Bozzoli Ehezio 
e dott. Silvio. Saglip, saliva alla Sfinge, con 
interessante arrampicata. Dalla Sfinge, per filo 
di fresta la cordata raggiunse il colletto Li-
goncirìo compiendo cosi la traversata, superan-. 
do diversi interessantissimi spuntoni. Si ebbe 
quindi modo di impartire una pratica lezione 
di roccia sul granito, che continuò colla salita 
per cresta difficile del colletto Ligoncino, sino 
al ripiano del Pizzo Ligoncio, che venne supe­
rato anche dalla seconda comitiva. Giunti in 
vetta,' un furioso vento con tempesta di neve 
che per fortuna durò pochi minuti, costrinse gU 
alpinisti a scendere subito in Val Ligoncio. 

Si rammenta che dal i8 al 20 corr. si elfet-
tuérà l'escursione sociale al Monviso (m. 3841), 
indetta allo scopo di permettere ar.-soci di co'T-
piere un'ascensione interessantissima con -parità 
spesa (L. 230, tutto compreso). 

: Sci Club M i l a n o . ^ Il ciclo delle gite sciisti­
che di qiiesto Club venne chiuso con un'escui-
sione'al P. Bellavista (m. 3925) in Val Malen-
co, effettuata dal 27, al 29 giugno u. s. La 
comiti.va, partita in autobus da Milano, per­
nottò la .sera a Tornadri. A\ mattino seguente 
sali al rifugio Marinelli (m. 2812) e nel pome­
riggio si compirono alcune escursioni, fra le 
quali quella al Passo Sella. Il 29 per tempo, 
circa una ventina di partecipanti compì l'ar­
dua a.scensione del Pizzo Bellavista in circa 5 
ore, ritornando poi al Rifugio Marinelli e di 
là a Tornadri e* a -Milano. 

Gallarate. — Proseguendo nel suo program­
ma di intensa propaganda per lo sport della 
montagna, questa sezione ha effettuato il S 
corr. la gita sociale al Monte Liinidario (me-
cii 2189), che' ha avuto notevole successo di 
partecipanti. L'organizzazione venne curata mi-
nu/iosamcnte e soddisfece tutti. 

Crema. — Pel 19 corr. il reggente la sottose­
zione di Croma indice ed organizza una gita 
sociale con mèta il Pizzo Camino. Quota di 
iscrizione L. 60 compreso viaggio, pranzo e 
pernottamento a Schilpario. 

Soncino. — Questa sottosezione organizza pu­
re pel 19 corr. una gita alla Presolana (me­
tri as '")- Quota L. 25', compreso viaggio in 
autobus. 

Mantova. — 11 4 e 5 corr. venne organi/alta 
una gita sociale a,S. Martino di Castrozza| "Son 
escursione al rifugio Roseti.! sull'altipiano dèl­
ie Pale di S, Martino ed alla Cima Rosetta 
(m. 2744). Buon numero di -soci \i partecipò. 

Pel 18 e 19 un'altra escursione è in pro­
gramma, con mèta il rifugio Contrin (Casa 
dell'Alpino), sul versante meridionale della Mar-
niolada stessa (m. 3342) per la via normale 
(cresta ovest). 

Conegliano. — Il 12 corr., una numerosa 
comitiva di soci ha partecipato alla gita so­
ciale organizzata a Monte Cavallo (Cima Ma-
nera, m. 2251), 

>^^ 

Gite e manifestazioni 
in p r o g r a m m a 

19 luglio 
Giovani Escursionisti Monzesi. — Gita socia­

le ciclo-móto-alpina Monzì, Como, Moltrasio, 
Cernobbio, con salita alla vetta del Bisbino. La 
gita è organizzata in unione al Moto Club di 
.Monza e come detto comprende tre distinti 
gruppi : alpinisti, motociclisti, e _ ciclikti. 

Dopolavoro provinciale di Bergamo. — Affi­
data all'organizzazione tecnica della Unione Ci­
clistica Bergamasca, si svolgerà la prima se­
rie dei brevetti di audax-clclistica pel 1931, di 
primo e secondo grado, sul percorso Bergamo, 
Oslo Sotto, Canonica, Fara d'Adda, Treviglio, 
Arcene, Stezzano, Bergamo, Trescore, Spinone, 
Lovere Tavcrnola, Sarnico e Bergamo. 

Dopolavóro provinciale di Torino. — Gita 
turistico-sportiva ai Laghi di Avigliana. Quo­
ta di partecipazione L. 20 compreso viaggio e 
due pasti.. • • . 

,' 25 e 26 luglio , ; 
. Associazione Escursionistica Rocciamelone .• 

Torino. — Gita alla Testa del Rutor. Chiusura 
delle iscrizioni il 17 corr. 

Una manifestazione del Dopolavoro, provin-
.'{'ciale di Bologna pel Ferragosto. — Il Dopola­

voro provinciale, mantenendo viva la tradizione, 
Ka organizzato ariche per cjuest'anno una gran­
diosa manifestazione turistica per i giorni di 
Ferragosto. Il programma comprende la tra-
v(}rsata del • Lago di Lugano da Porto Ceresio 
a l Luino. Traversata del Lago Maggiore da 
Lùino a Pallanza ^ 
jDopo un giorno di sosta nella ridente città 

ntifale del Generalissimo Cadornaì ; gitanti si 
potteranno a Stresa per ascendere in crema­
gliera il Mottarone. Il giorno 15 i dopolavori­
sti j bologiiesi saranno a Genova per raggiun­
ge! e Spezia il giorno successivo. 11 program­
mo comprende gite in motoscafo ed in idro-
\oIanle sul Lago, Maggiore, pernottamenti a 
Pallanza e Genova, ed altre attrattive fra le 
qu.di una gita nel Golfo Tigullio con soste a 
Lerici, San Teienzio e Porto Venere. La quota 
è rigionevolissima : L. 250, se si pensi che com­
prende tutti i viaggi, i pasti dei quattro giorni 
e tre pernottamenti. 

Lfe iscrizioni, già aperte, procedono con gran­
de successo. Si prc'vede quindi che la disponi-
biliià di posti — prevista in quattrocento — 
sar.i presto coperta. 
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FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . di Funivia da T O R R E de' BUSI 

Stazióne Climatica - m. 1300 s. m. 
12 minuti di percorso 

- Soggiorno Estivo 

UN'ORA E MEZZA DA IWILAWO 

Servizio festivo cumulativo 
Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivia 

Milano - Caiolzlò Galolzio 
Torre de' Basi 

Torre de' Busi 
falcava 

Prezzo del biglietto cumulativo di a n d a t a e r i torno da richiedersi alla 
Nuova Centrale di Milano' e presso le Agenzie V iagg i , della Città. 

L I R E 2 8 '. . 
PAHTENZE da MILANO NUOVA CENTRALE: ore 5 e 7,5. 

P U B B L I C - i Z I O N H R I C E V U T E 
GIUSEPPE MAZZOTTI: La monlagna pre-

. Tnr^i^n «^tf^"^n ^ i l n ^ t H.n'^'^co" CO », Oltre ai . i^iolti articoli ». La ^ e g h i a . >», l o r i n o , s o t t « _gli auspici d.ella Se- ^ n i n f a m i 1P ^otìwm ,phir.«t,ftT.P. ^pn fn+m. 
sa 
fimo 
zioiniG dii Tireviso deJ C.A.I., aJla quale 
vanno diiretrte lie richieisite (Treviso, via 
Fiumiicelli, 15) L. 8. 

CAMILLO GIUSSANI: •Chiacchiere di un 
' alpinista - Edlt. A. Mondadori , Milano -

!j. 12,— (Raccolta di ar t icol i e conleirenze) 

I N F O R M A Z I O N I 
.' G. C. -'Milano. — Caro SCARPONE, VOT-
rfii 'Sapere dalla t u a gentilezza, con dtie 
mate r i a potrei segnare u n a conda manl l -
«a «là montagnia {siegnaré, cdoS, la m e t à e 
l 'a l tezza dii t re mett<i da ogni capo), senza, 
inoorrere nel peiricolo dii corrosione a cau­
sa 'di qualiahre aoido. 
" Solitammte si ^adopera un colorante a 
hase di anilirka; >questa, isistema, però, pre-
senta Vincoriveniente '-di produrre, a lungo 
andare, l'ossidazione della corda nel punto 
ove è stata segnata e quindi un leggero 
indebolimertto. Il sistema migliore ci sem­
bra invece quello di' adoperare del ffilo ros­
so di cotone, cucendolo nel punto da se­
gnare e facendolo passare fra i vari «capir» 
di. cui è composta la corda {di solito quat­
tro 0 cinque). 

Si ricordi poi di adoperare la "FibroU-
na" per preservare da gualsiast alterazio­
ne la corda ad aumentarme Ux reiistenz^ 
alla tensione ed allo strappo. 

PICCOLA POSTA 
Tutti coloro che ci richiedono numeri 

arretrati de LO SCARPONE, sono pre­
gati dì inviarci L. 0,60 per ogni nùmero, 
in francobolli, 

P. T. - Milano. — Come da Sua ricMe-
6ita, Lo abbiamo spedito il n . 10. 

F.D.T. - Varese — Grazie dei tre abbo­
na t i , a l quali abb iamo provveduto a spe-
diire ^11 arretrat i de l 1931. Attendiamo mio-
\"e_ adesioni.. . . 

V. T. • Milano — Il n. 4 le è stato spe­
dito il 14 corr. .ALI riffuaildo Da .rimaii'd'ia-
ino all 'avviso ipubbKoato più eopra. 

M. A. - Trento. — Come Vedrà, ne i ™-
.oente n'umero ipiibblichiamo le not)izii.e in-
vàateoi, perule quaSi La r ingraz iamo. 

A. D. - Novara.- — Il Suo abbO!n.amento ci 
è g iunto gradi t iss imo, specie dop,o quanto 
ci dice sul r i tando «dovuto alUa... bolletta 
goliardica. Ella av rà rióeviuto anche i l , n u ­
mero 12. 

G. C. - Milano. — Abbiamo provveduto 
ai cambio di indinizzo. 

N. P. Milano. — Siamo lieti ohe Ella 
abbia trovato « txen tatto itutto il pemodi-

mo inviarci le notìzfie chiosteLe pel futu­
r o : il g'iorai'ale ve,rrà cosi a.d larricchiirsi di 
materiale interessant iss imo. 

Servizio festivo cumulativo 
Berflamo-Cisano BernanirTorre de* Busi 

FF. SS. Corriera Funivia '~ 

Prezzo del biglietto cumulat ivo di anda ta e r i torno da richiedersi alla 
Biglietteria della- Stazione FF . SS. di Bergamo. 

L I R E : I 9 , 4 . 0 
PARTEaNZA da'BERGAMO alle ore 7,30. . " ^ 

•ORARIO ESTIVO SULLA FUNIVIA 
F B R L À L E : 6, 7,10, 9, 11,45, 15,30, 11,15, 18,30, 19,30, 20,25. 
FESTIVO: Par tenza ogni ora, dalle 'ore 6 alle ore 20,25. 

In caso d'affluenza, par tenze continuate. Le corse sono in coincidenza 
con i servizi automobil ist ici : 

Cìsano-Torre de' Busi e Caiolzìo-Torre de' Busi 
(linea Bergamo^Lecco) (linea Milano-Lecco) 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: MILANO: Garage Brianza, in viale 
Br ianza N. 8 (Loreto), tei. 287-520. — BERGAMO: All ' Impresa Comolli, 
piazza Baroni, 4, tei. 34-50. — MONZA: Alla Ditta G. Bergomi, via 
zucchi ,42, tei. 27-89. — MERATE: alla Tip. Briantea, via Manzoni , 22, tei. 32. 

aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiinn»iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiim!i 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 
Tipografia S. A. M. E. 

Milano . Via gettala, 22 

SOCIETÀ ANONIMA 

ALFA ROMEO 
M I L A N O 

Via M, U. Traiano, N. 33 

A U IVI I I 
V E I C O L I ^ I N D U S T R I A L I CON M O T O R E 

" D I E S E L , , A NAFTA - MATERIALE PER 

IMPRESE, CAVE E MINjERE - MATERIALE 

PNEUMATICO - MOTORI A COMBUSTIONE. 

INTERNA, INDUSTRIALI E MARINI - LOCO-

A MOTORE - SONDAGGI F O N -

Ì F Ù C I N E - "FORGIE - P R E S S E 

AZIONE: 

.=niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

MOTIVE 

D E R I E .-

IVI 

SCI LAMBORGHINI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit,, per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N. 

Archi smontabili, frecce e bersagli-Giavellotti 
smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

, Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( F - C K T A G i r N O V A ) 3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O T E L E F O N O N . .31-G6tì 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato, 
'delle neffative 

4x67 , 

6x6 - 6x9 

9x9-7x11-7x12 

Tg x 10 

9 x 12 

8 x 1 4 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 

13 X 18 

18 X 24 ' 

Cartoline -

Svll. delle negative 
L astre e 
Fllmoak 

cadauna 

L. 0,10 

0,10 

0,10 

0,15 

0,15 

1 0 x l 2 i * 0,15 

. 0 , 2 0 

. 0.20 

. .0,30 

Rotoli 

cadauna 

L. 0,60 

. 0,60 
I 

» 0,60 

» 0,90 

» 0,9C 

. 0,90 

SIAMPA 

cadauna 

L. 0,25 

» 0,30 

!• 0,35j 

» 0,35! 

. 0,4(| 

» 0,45 

» 0,50 

. 0,75 

• 1,20 

» 0,50 

Senza montatura non ritoccati . Cadiuno 

Sino al formato (9x14) cartolina L. 1,— 

> . 10x15 » 1,45 

«J f lS • 1,95 

18x24 . 2.90 

. . .24x30 » 3,90 

» . 30x40 » 4,90 

' i 40x50 ' 9 , -

» > 50x60 » 10,-

' Gli ingrandimenti 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Ross 0, ecc. 

aumentano del 25 °/o 

Per l a s t a m p a 

A C C U R A T A 
Per 11 mater ia le 

O T T I M O 
Per g r Ingrandimenti 

P E R F E . T T I 
Per 1 prezz i 

ECONOMICI 
si è tentaió'imitarejCARDìM ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CÀRDÌM^^ "n^ la riuscita-dei vostri negativi, 

per la riuscita delle vostre stampe. 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 
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